




Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 

davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, 

di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.

(Art. 3, Costituzione Italiana)
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CAP.1 UFFICIO DELL'OMBUDSMAN

1 - INTRODUZIONE
La presente Relazione è predisposta in coerenza
con le previsioni dell'art. 5 della Legge regionale
28 luglio 2008, n. 23, istitutiva dell'Autorità di ga-
ranzia per il rispetto dei diritti di adulti e bambini
– Ombudsman regionale, che prevede che l'Auto-
rità trasmetta al Presidente dell'Assemblea legi-
slativa regionale entro il 31 marzo di ogni anno la
Relazione  sull'attività  svolta  l'anno  precedente.
Tale documento, che la Presidenza provvede ad
inviare ai Consiglieri regionali e al Presidente della
Giunta regionale, viene discusso in Assemblea. La
relazione  viene  in  seguito  pubblicata  integral-
mente nel Bollettino ufficiale della Regione e ne
viene data ampia diffusione secondo le modalità
stabilite dall'Ufficio di Presidenza dell'Assemblea
legislativa regionale, d'intesa con l'Autorità.

Tale relazione, strutturata in cinque capitoli, pre-
senta un quadro delle attività svolte dall'avv. An-
drea Nobili, Garante dei diritti di adulti e bambini
– Ombudsman delle Marche, nel periodo 1 gen-
naio – 31 dicembre 2017. La prima parte riguarda
il  contesto generale dell'attività dell'Ufficio,  l'or-
ganizzazione, la struttura operativa, le risorse fi-
nanziarie e le attività trasversali mentre i succes-
sivi capitoli richiamano le funzioni dell'Autorità di
Garanzia e descrive per ciascun settore di compe-
tenza (Difesa Civica, Contrasto alle Discriminazio-
ni, Infanzia e Adolescenza, Detenuti) gli interventi
attuati. 

2 - IL CONTESTO NORMATIVO
La Legge regionale 28 luglio 2008, n.23 è la nor-
mativa istitutiva dell'Autorità di Garanzia per il ri-
spetto  dei  diritti  di  adulti  e  bambini  –  Ombud-
sman  regionale.  L'Autorità,  che  ha  sede  presso
l'Assemblea  Legislativa  Regionale  delle  Marche,
unifica  una  pluralità  di  competenze  in  un  unico
istituto di garanzia e pertanto svolge, in autono-
mia e indipendenza, i compiti inerenti l'ufficio del
Difensore Civico tra cui rientrano le misure contro
la discriminazione dei cittadini stranieri immigrati,
del  Garante  per  l'infanzia  e  l'adolescenza  e  del
Garante dei diritti dei detenuti. 

A quasi dieci anni dalla legge istitutiva dell'Autori-
tà si può affermare che l'unificazione delle com-
petenze  in  un'unica  figura  di  garanzia  non  ha
compromesso o danneggiato la funzione di auto-

nomia e di indipendenza dell'Autorità. Al contrario
ha rafforzato l'efficacia della qualità del  servizio
offerto ai cittadini consentendo il consolidamento
di un intervento coordinato ed unitario, soprattut-
to a tutela di categorie vulnerabili come minori e
detenuti, incrementando l'autorevolezza dell'isti-
tuzione e consentendo una migliore razionalizza-
zione delle risorse.

Le funzioni, gli ambiti di intervento e le modalità
di ciascun settore sono disciplinati rispettivamen-
te ai capi II, III e IV della citata legge. 

L'organizzazione e il funzionamento dell'Autorità
di Garanzia è disciplinata dalla Legge regionale 15
dicembre 2016, n.30 che detta le norme relative
alla gestione amministrativa e contabile degli Or-
ganismi regionali di garanzia. 

3 - LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA
L’Autorità, che svolge le proprie funzioni in auto-
nomia e indipendenza (art. 2, L.R. n.23/08) si av-
vale  del  personale  appartenente  alla  dotazione
organica  del  Consiglio-Assemblea  legislativa  e
della Giunta Regionale (art. 2, L.R. n.30/2016). La
struttura organizzativa competente del personale
e delle risorse finanziarie è l'  “Area dei Processi
Normativi e di controllo” nella quale è prevista la
posizione  di  funzione  dirigenziale  “Ombudsman
regionale”. La struttura cura le attività e fornisce il
supporto organizzativo in ordine alle funzioni pro-
prie dell'Autorità di Garanzia con particolare riferi-
mento all'Ufficio del Difensore Civico che prevede
tra le attività anche le misure contro la discrimi-
nazione dei  cittadini  stranieri  immigrati,  del  Ga-
rante Infanzia e Adolescenza e del Garante dei di-
ritti dei detenuti. 

Tipologia Numero di unità

Dirigenti n.1

Personale  a  tempo
indeterminato

n.11:
- di cui n.2 in posizione part-time (di
cui n.1 distaccato dalla Giunta regio-
nale fino al 31/8/2017);
- di cui n.9 in posizione full-time (di
cui n.3 distaccati dalla Giunta Regio-
nale)

Nel 2017 la dotazione organica delle risorse uma-
ne assegnate all'Autorità  di  Garanzia  è risultata
composta da n. 1 Dirigente dell'Area dei Processi
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Normativi e di Controllo, con funzioni ad interim
della Posizione di Funzione “Ombudsman regio-
nale” e da n.11 unità a tempo indeterminato (di
cui n.4 in posizione di distacco dalla Giunta Regio-
nale).  

Come si rileva dalla tabella che segue, le risorse
umane sono distribuite in Aree che svolgono atti-
vità  generale  di  supporto  all'Ufficio  (Segreteria-
Tecnica/Informatica) e altre specifiche nei settori
di  competenza  dell'Ombudsman  quali,  la  difesa
civica,  i  cittadini  stranieri  immigrati,  l'infanzia  e
l'adolescenza e i detenuti.   Per taluni progetti di
interesse comune a più settori, il  personale del-
l'Ufficio collabora in maniera trasversale per ga-
rantire il corretto svolgimento delle attività. 

Una delle tre risorse umane assegnate al settore
infanzia  e  adolescenza  svolge  anche  attività  di
supporto  al  Dirigente  nell'espletamento  degli
adempimenti  amministrativi-contabili  concer-
nenti il Bilancio Gestionale nonché l'attività com-
plessiva concernente il regime di missione in Italia
e all'estero del Garante. 

Struttura  Unità di personale

Dirigente n.1

Area Segreteria n.1 

Area Tecnica-Informatica n.1

Area Difesa Civica
n.2  persone  di  cui  n.1  con
posizione “Alta Professiona-
lità”

Area Cittadini stranieri immi-
grati

n.1  con  funzioni  trasversali
all'infanzia

Area Infanzia e Adolescenza
n.3  di  cui  n.2  con  rapporto
part-time 

Area Detenuti n.3 

Totale n.12

Dal 1/09/2017 l'organico del personale si è ridot-
to  di  n.  1  unità  (posizione  part  time  distaccata
dalla  Giunta  regionale)  che  è  stata  comandata
presso altra amministrazione.  Per garantire l'ef-
ficienza delle attività il Garante e il Dirigente han-
no attivato le procedure, sia interne al Consiglio
che presso la Giunta Regionale, per il reclutamen-
to  di  nuovo  personale  in  sostituzione  di  quello
trasferito. Inoltre, si riafferma l'esigenza di dotare
la struttura di una nuova figura di responsabilità
denominata “Posizione Organizzativa” con com-

piti  di  raccordo e di coordinamento delle risorse
umane  e  strumentali  dell'Autorità  di  Garanzia
nonché  di  coordinamento  delle  fasi  di  lavoro  e
delle attività istruttorie dei procedimenti. 

L'Autorità di Garanzia nel 2017 non si è avvalsa,
come  del  resto  avvenuto  negli  anni  precedenti,
della collaborazione di esperti nelle materie atti-
nenti le proprie funzioni (art. 2, L.R. n. 23/08).

4 - ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
FINANZIARIA E RISULTANZE 
CONTABILI 2017

La legge regionale  15 dicembre 2016,  n.  30 ad
oggetto  “Organizzazione  e  funzionamento  degli
organismi regionali di garanzia” ha dettato norme
relative alla gestione amministrativa e contabile
di questi ultimi al fine di uniformare le loro attività
con le disposizioni che disciplinano le articolazioni
amministrative del Consiglio regionale.

Pertanto  il  2017  segna  un  primo  e  importante
appuntamento con la gestione di un bilancio re-
datto, anche ai fini autorizzatori, secondo le mo-
dalità  previste  dalla  nuova  normativa  nazionale
sui bilanci armonizzati adottati  ai  sensi delle di-
sposizioni previste nel D.Lgs. 118/2011.

Ai  fini  di  quanto  disposto  all’art.  8  della  sopra
menzionata legge 30/2016 e con riferimento alla
definizione dello stanziamento da iscrivere nel bi-
lancio annuale 2017 e pluriennale 2017/2019, la
scrivente Autorità in data 15/09/2016 con pro-
pria determina n.  14/NOB ha presentato il  pro-
gramma delle attività da realizzare nel corso del-
l’anno 2017 contenente l’indicazione del relativo
fabbisogno finanziario.

In data 16 gennaio 2017, l’Ufficio di  Presidenza
con deliberazione n. 469, ha approvato il Bilancio
finanziario  gestionale  2017/2019  assegnando
alla scrivente Autorità uno stanziamento pari a €.
65.350,00= ripartito tra diversi capitoli iscritti nel
Bilancio di previsione 2017 alla Missione 1 “Servi-
zi Istituzionali generali e di gestione” Programma
1”Organi istituzionali”. 

L’ammontare delle spese impegnate in c/compe-
tenza per lo svolgimento delle funzioni proprie di
questa Autorità sono state pari €. 29.141,17 (di
cui  €.  20.077,06 liquidate in  c/competenza e €.
9.064,11 che saranno oggetto di liquidazione nel
corso  dell’anno  2018  in  quanto  rappresentano
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quote afferenti progetti che, seppur dichiarati esi-
gibili  nel  corso  dell’anno  2017,  non  sono  stati
rendicontati entro i termini fissati). Con riferimen-
to  agli  stanziamenti  del  bilancio  di  previsione,
sono stati inoltre prenotati impegni per ulteriori €.
10.000,00 relativi  a procedure in via di espleta-
mento e la cui obbligazione sarà perfezionata nel
corso della prossima annualità. 

5 - TRASPARENZA DELL'AZIONE 
AMMINISTRATIVA

In  ottemperanza  alle  disposizioni  delineate  dal
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ”Riordi-
no della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni”(c.d. Decre-
to trasparenza), l'Autorità ha proseguito nel 2017
l'impegno  di  rafforzare  la  trasparenza  ammini-
strativa e l'accessibilità delle informazioni in tutti i
settori di competenza (difesa civica, cittadini stra-
nieri immigrati, infanzia e adolescenza, detenuti)
migliorando, sia in termini qualitativi che di  tem-
pistica, le modalità di pubblicazione di documenti,
di  informazioni  e  di  notizie  nel  sito  ufficiale
www.ombudsman.marche.it. 

Con l'entrata in vigore del Decreto legislativo 25
maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione
delle disposizioni in materia di prevenzione della
corruzione,  pubblicità  e  trasparenza,  correttivo
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decre-
to legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in
materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche”, il legislatore ha revisionato e raziona-
lizzato alcuni adempimenti del  Decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33, e in attuazione dei prin-
cipi fissati dalla Legge n. 124/2015 “Delega al go-
verno in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche” (c.d. Legge Madia) ha ade-
guato  la  normativa  italiana  sulla  trasparenza  al
modello c.d.  FOIA (Freedom of Information Act),
adottato da tempo sia a livello internazionale che
europeo. 

La revisione e la razionalizzazione di alcuni adem-
pimenti relativi agli obblighi di pubblicazione delle
amministrazioni sui propri siti istituzionali, ha in-
trodotto una nuova figura di accesso civico, il c.d.
“accesso generalizzato” che si aggiunge al diritto
di  accesso  già  previsto  nel  precedente  Decreto

trasparenza (ex articolo 5), ora denominato “ac-
cesso civico” o “accesso semplice”. Mediante l’in-
troduzione di questa nuova figura di accesso civi-
co,  viene riconosciuto espressamente anche nel
nostro ordinamento il c.d. “diritto alla trasparen-
za”  ovvero  il  diritto  di  essere  informati  quale
espressione della manifestazione della libertà di
informazione,  diritto sancito a  livello  costituzio-
nale all’articolo 21. La regola generale è la traspa-
renza (total disclosure) mentre la riservatezza ed
il segreto costituiscono le eccezioni. L’esclusione
del diritto di informazione o una sua limitazione è
ammissibile pertanto solo in casi determinati, in-
dividuati con legge o regolamento. 

In ottemperanza di quanto sopra, l'area della Di-
fesa  Civica  ha  predisposto apposita  modulistica
per  la presentazione delle istanze per l'accesso
civico (ex art. 5, comma 8, del D.lgs. n. 33/2013)
e per l'accesso agli atti (ex art. 25, comma 4, Leg-
ge n. 241/1990 e s.m.i.). 

Tale modulistica, sarà utilizzata anche negli  altri
settori di competenza dell'Autorità per supporta-
re ad esempio le persone sottoposte a misure re-
strittive  della  libertà personale  nell'esercizio  del
diritto di accesso ad atti e documenti amministra-
tivi (art. 14, comma 2, lett. d), Legge regionale n.
23/2008).

6 - IL SITO E LA COMUNICAZIONE
L’Autorità, per assolvere alla funzione informativa
e di trasparenza nonché per migliorare le relazioni
con i  cittadini  ha dato massima diffusione delle
proprie attività istituzionali  mediante diversi ca-
nali informatici ma complementari tra loro quali il
sito  web  istituzionale  www.ombudsman.mar-
che.it, il profilo Facebook e il canale Youtube. Per
monitorare e gestire i flussi nonché per definire i
contenuti da pubblicare su Facebook è stato co-
stituito un gruppo di lavoro.

Nel periodo tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2017
il numero dei visitatori massimo giornaliero è sta-
to di n.394 utenti con una media giornaliera di n.
294 visite. Un andamento crescente degli accessi
si  è  verificato  prevalentemente  nel  periodo
luglio/dicembre  dovuto  alla  pubblicazione  di  di-
verse iniziative di interesse quali ad es. l'avvio del
percorso formativo per tutori volontari per minori
stranieri non accompagnati. 
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Anche  gli  utenti  Facebook  sono  stati  piuttosto
numerosi in tutto il periodo del 2017 con un tota-
le di 6.157 accessi e n.686 indicatori “Mi piace”. I
dati relativi agli utenti a cui piace la pagina face-
book rileva una maggiore presenza di donne (57%)
rispetto  a  quella  degli  uomini  (43%).  compresa
nella fascia di età tra i 35 e i 44 anni.
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7 - PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA-
LAVORO

L'ufficio del Garante, coinvolto dall'Assemblea Le-
gislativa delle  Marche,  ha collaborato alla prima
esperienza di “Alternanza Scuola-Lavoro” tenuto-
si  nell'ambito del  progetto di  avvicinamento dei
giovani  alle  istituzioni  “Conoscere il  Consiglio”.  I
protagonisti del progetto sono stati 9 studenti del
IV anno degli  istituti scolastici Savoia-Benincasa
(n.5) e Rinaldini (n.4) di Ancona che per un mese
(maggio) sono stati impegnati in un percorso for-
mativo alla scoperta del  funzionamento dell'As-
semblea legislativa in tutte le sue articolazioni. I
ragazzi hanno potuto conoscere le attività svolte
nei diversi servizi assembleari mettendo in prati-
ca,  insieme ai  funzionari  e  al  personale,  quanto
appreso nei vari incontri. Tra le tante attività svol-
te,  particolare attenzione è stata rivolta  ai  pro-
cessi legislativi (iter di una proposta di legge), alla
conoscenza  delle  tre  Autorità  Indipendenti  (Ga-
rante dei diritti, Corecom e Commissione regiona-
le Pari opportunità), all'attività del Servizio Stam-
pa del Consiglio e a quella del Servizio Documen-
tazione e Biblioteca. Per quanto riguarda questa
Autorità di Garanzia, è stata svolta attività di pre-
sentazione delle funzioni, dei compiti e delle atti-
vità del Garante nei diversi settori di competenza
quali la difesa civica, il contrasto alle discrimina-
zioni, l'infanzia e l'adolescenza e i detenuti. I ra-
gazzi sono stati inoltre coinvolti nella realizzazio-
ne di un fumetto animato “Togli il punto dalla li-
nea della tua vita” .

Il  progetto  si  è  concluso  con  una  conferenza
stampa dove i giovani hanno raccontato al Presi-
dente dell'Assemblea Legislativa delle Marche la
loro esperienza formativa e presentato gli elabo-
rati realizzati. All'iniziativa sono intervenuti anche
gli insegnanti referenti del progetto e i funzionari
coinvolti nell'iniziativa.  

8 - PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ
In occasione degli eventi e delle iniziative organiz-
zate dall'Autorità di Garanzia è stata svolta attivi-
tà di comunicazione, informazione e sensibilizza-
zione a  favore dei  cittadini  sui  temi dei  diritti  e
delle garanzie in generale e specifiche sul proget-
to sia al momento dell'avvio che alla sua conclu-
sione con la diffusione dei risultati.

Per promuovere le singole iniziative è stata svolta
altresì, internamente all'Ufficio, attività di proget-
tazione grafica del materiale informativo (es. lo-
candine, manifesti) e sua pubblicazione nei canali
informatici a disposizione. Tale attività è stata af-
fiancata dalla divulgazione cartacea del materiale
informativo prodotto nonché della distribuzione,
nelle sedi appropriate, dell'opuscolo dell'Autorità
di Garanzia che raccoglie le informazioni di base
sulle  funzioni  e  sulle  competenze previste  dalla
L.R. n. 23/2008.

9 - CONCESSIONE PATROCINI

La Legge regionale n.23 del 28/07/2008 stabili-
sce  le  competenze  dell'Ombudsman  e  prevede
che il Garante per lo svolgimento delle proprie at-
tività promuova iniziative per la tutela dei diritti
degli adulti e bambini. Per favorire e sostenere la
diffusione della cultura e dell'informazione l'Om-
budsman,  con  determina  n.5/TAN  del
04/03/2014,  ha  disciplinato  la  concessione  del

10 Garante dei diritti di adulti e bambini -  Report 2017

N Descrizione

1 COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA' DELL'ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO DI ANCONA
Convegno “Unioni civili e convivenza ai sensi della Legge 76/2016”

2 LA GOCCIA ONLUS
Convegno “L'accoglienza oltre di noi – modelli inclusivi oltre le singole specificità e convinzioni”

3 PROSCENIO TEATRO
Iniziativa “Marameo – Festival Internazionale del Teatro per ragazzi”

4
CEIS ANCONA ONLUS
Iniziativa “Seminario sull'uso della supervisione nelle strutture e nei servizi di tutela dei minori e 
presentazione del libro Comuni-care in Comunità”

5 ASSOCIAZIONE NIE WIEM DI ANCONA
Iniziativa “La punta della lingua”

6 UNIVERSITA' DI URBINO “CARLO BO'”
Seminario “Bambini nel terremoto”

7 ASSAM
Consegna attestati corso “Operatore di birrificio agricolo presso il carcere di Ancona-Barcaglione”

8 COMUNE DI FANO
Iniziativa “Città da giocare”

9 ARCI MACERATA
Iniziativa “Scarabò. Una città per educare”

10 COORDINAMENTO SOLIDARIETA' AUTOSVILUPPO ONLUS DI MONTEMARCIANO
Iniziativa “Lo sport e il gioco …. per un'educazione alla pace”

11 ASSOCIAZIONE CULTURALE ART'O 
Iniziativa “Barcarock”

12 ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE NIE WIEM 
manifestazione “Corto Dorico Film Festival 2017”

13 AREA VASTA 1 PESARO – ASUR MARCHE
Convegno “La medicina difensiva in carcere, aspetti medico legali e psicologici”

14 ASSOCIAZIONE NAZIONALE DIPENDENZE TECNOLOGICHE GAP CYBERBULLISMO
iniziativa dedicata alla “I Giornata Nazionale in materia di dipendenze tecnologiche di cyberbullismo”

15 GRUPPO SPORTIVO PATTINAGGIO DILETTANTISTICO S. MARIA NUOVA
Iniziativa “Competizione sportiva di pattinaggio a rotelle”

16 COMUNE DI FANO
Iniziativa “Viviamo bene i nostri diritti”

17 COMUNE DI CORINALDO
Iniziative nell'ambito della “Giornata Internazionale dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza 2017” 

18 S.I.Me.F.
Seminario “La mediazione familiare e la tutela dei figli coinvolti nella conflittualità genitoriale”

19 ASSOCIAZIONE SE NON ORA QUANDO
Progetto “Uscire dal Guscio”

20 AREA VASTA 4 ASUR MARCHE
Iniziativa “La medicina legale. Il bullismo. I disturbi dell'apprendimento”

21 ASSOCIAZIONE AVVOCATI MATRIMONIALISTI ITALIANI MARCHE (AMI)
Convegno “Il minore autore di reato”

22 ASD GIOVANE ANCONA CALCIO
Progetto “Noi in gioco 2017”

23 CENTRI RICERCHE PSICOANALITICHE DI GRUPPO ANCONA (CRPG)
Convegno “Tu non sai niente di me”
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proprio  patrocinio,  inteso  come  adesione  non
onerosa, quindi puramente simbolica, ad eventi o
ad  iniziative  rilevanti  a  livello  regionale.  Per  la
concessione  del  patrocinio  le  iniziative  devono:
tendere  a  promuovere  l'immagine  dell'Ombud-
sman in campo culturale, scientifico, sociale, edu-
cativo,  artistico,  sportivo,  ambientale  ed econo-
mico, nonché apportare crescita e valorizzazione
nell'ambito della tutela dei diritti; essere in linea
con  gli  obiettivi  e  l'attività  dell'Ombudsman  o
concernenti materie di specifico interesse dell'Uf-
ficio del Garante; vedere la partecipazione di per-
sonalità di particolare prestigio. Nel 2017 l'Ufficio
Ombudsman  ha  concesso  complessivamente
n.23 patrocini che hanno riguardato i  settori  in-
fanzia, discriminazioni e detenuti.

10 - PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ 2018
Con determina n.17/NOB del 15/09/2017, in at-
tuazione di quanto previsto nella Legge regionale
15 dicembre 2016, n.30 “Organizzazione e fun-
zionamento degli organismi regionali di garanzia”,
l'Autorità di Garanzia ha approvato le linee pro-
grammatiche dell'attività da realizzare nel 2018.

Tutte le iniziative proposte nel documento, che si
precisa non sono vincolanti per l'operato del Ga-
rante in quanto nel corso dell'anno possono esse-
re ampliate e/o modificate in funzione dell'attività
e delle mutate esigenze, sono orientate alla pro-
mozione della cultura, della conoscenza e dell'e-
ducazione della pratica dei diritti umani. La pro-
grammazione vuole favorire il dialogo tra Servizi,
l'Autorità Giudiziaria ed altre istituzioni (es. scuo-
la, sanità, avvocatura, mondo accademico e del-
l'associazionismo, le comunità e i luoghi di restri-
zione, …) per svolgere una più at-
tenta attività di mediazione e per
individuare  e  diffondere  buone
prassi.

11 - ALCUNI DATI
L'anno 2017 si è chiuso positiva-
mente con n.648 fascicoli aperti e
con n.524 fascicoli chiusi di cui n.
173 riferiti al periodo 2013-2016
e n.351 al 2017.

I fascicoli aperti sono concernenti
per l'84% a richieste di intervento

(n.465 pratiche) e per il  16% (n.183 pratiche) ad
altre motivazioni. 

Il  settore  che  ha  visto  un  notevole  incremento
nell'apertura di fascicoli è stato quello dell'infan-
zia dovuto in particolare alla realizzazione del cor-
so di formazione di tutori per minori stranieri non
accompagnati.

Per la Difesa Civica l'impegno maggiore ha riguar-
dato  l'attività  procedimentalizzata  dalla  Legge
241/90 concernente la tutela del diritto d'accesso
nei confronti della Pubblica Amministrazione, po-
nendosi come organo di riesame in caso di dinie-
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go totale o parziale delle richieste di accesso ad
atti o documenti.

Riesami che hanno condotto nelle  maggioranza
dei casi a interventi che hanno spinto gli enti ad
assumere posizioni differenti, con la concessione
della documentazione inizialmente negata.

Invece, nell'ambito del settore carcerario il lavoro
a tutela dei diritti dei detenuti si è sviluppato pre-
valentemente nelle relazioni con gli Uffici del Mi-
nistero della Giustizia dell'Amministrazione Peni-
tenziaria nazionale (D.A.P.) e regionale (P.R.A.P.),
nonché nell'ambito della tutela del diritto alla sa-
lute, con azioni mirate rivolte agli operatori sani-
tari.

Tali  interventi  sono stati  la conseguenza di  una
molteplicità di incontri con i soggetti privati della
libertà personale,  i  quali  hanno sempre avuto la
possibilità di interloquire in tempi rapidi con il Ga-
rante.

Si deve inoltre rappresentare che l'attività dell'uf-
ficio spesse volte non trova riscontro formale nel-
l'apertura  di  fascicoli;  ciò  accade  nei  numerosi
casi in cui il rapporto con i cittadini si declina una
relazione informativa.

Le  caratteristiche  delle  azioni  svolte  dall'Ufficio
troveranno  compiuta  spiegazione  nel  prosieguo
della relazione.
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1 - PREMESSA
Alcuni considerazioni sulla figura del Difensore ci-
vico.

Da un lato, il Difensore civico potrebbe conside-
rarsi  uno  strumento  di  partecipazione,  poiché
permette al ricorrente di relazionarsi con la P.A.,
anche se non in modo diretto ma mediato, con il
risultato di indurre l’Amministrazione a modifica-
re le proprie decisioni. Da un altro, il Difensore ci-
vico rientra senz’altro tra gli organi che mirano a
realizzare il buon andamento della P.A., in quanto
– attraverso la gestione delle doglianze – si atti-
va un procedimento de-burocratizzato attraverso
il  quale l'azione amministrativa viene analizzata
per scoprire le cause che hanno provocato le di-
sfunzioni lamentate. 

Alcuni hanno definito il Difensore civico un orga-
no della Regione, valorizzando il rapporto tra l’uf-
ficio e l’Ente amministrativo.

Questa  tesi  si  fonda  su  argomenti  condivisibili,
ovvero la constatazione che le norme comuni alle
diverse legislazioni regionali possono essere lette
solo nel senso di considerare il  Difensore civico
un  organo  fiduciario  del  Consiglio  regionale:  il
concetto stesso di “mandato”, conferito al Difen-
sore civico da parte del Consiglio, non può che ri-
mandare ad un rapporto fiduciario e non rappre-
sentativo. 

Se dal punto di vista organizzativo la tesi che rin-
via al rapporto organico è senza dubbio convin-
cente,  in  quanto  il  Difensore  civico  utilizza  le
strutture e il personale regionale, non si può fare
a meno di  notare  che tale  inquadramento pre-
supporrebbe un rapporto gerarchico con i vertici
dell’Amministrazione, che è invece escluso dalle
stesse leggi istitutive. 

Forse la  particolarità  dell’istituto in  oggetto sta
proprio nel rapporto fiduciario con il Consiglio re-
gionale,  organo  rappresentativo  democratica-
mente eletto dai cittadini, dove la fiducia non de-
riva da un accordo della maggioranza su un pro-
gramma  di  lavoro,  ma  dalla  convergenza  sulla
scelta di una persona, principalmente in ragione
delle sue qualità morali, a guida di una istituzione
indipendente e autonoma. 

Tuttavia, basandosi sugli elementi che emergono
dalla  legge  regionale  sembra  invero  preferibile

definire il Difensore civico come un organismo di
garanzia, dotato di penetranti poteri di indagine e
del potere di divulgare le proprie conclusioni, con
il compito di tutelare il cittadino di fronte ad inef-
ficienze della P.A. e di contribuire al miglioramen-
to di quest’ultima.

L'istituto ha avuto un rilancio con l'approvazione
del  D.lgs.  97/2016 (Revisione e semplificazione
delle disposizioni in materia di prevenzione della
corruzione,  pubblicità  e  trasparenza),  del  c.d.
F.O.I.A.  italiano (Freedom of Information Act),  in
materia di accesso civico generalizzato. 

Dal punto di vista dei cittadini, il Difensore civico
regionale riveste un compito davvero significati-
vo, assumendo le vesti di organo di garanzia: l’art
6 del citato decreto che ha modificato l’art. 5 del
D. lgs n. 33 del 2013 prevede che  in caso di man-
cata risposta o rifiuto da parte dalla pubblica am-
ministrazione  i  cittadini  possano  presentare  ri-
corso  al  Difensore  civico,  il  quale  entro  trenta
giorni  dovrà  pronunciarsi  e  comunicare  all’ente
coinvolto l’eventuale illegittimità della decisione.

Ulteriore presa d’atto del rilievo del ruolo del Di-
fensore civico da parte del legislatore nazionale,
si  è  avuta  con  l’approvazione  della  Legge
24/2017  (Disposizioni  in  materia  di  sicurezza
delle  cure  e  della  persona  assistita,  nonché  in
materia  di  responsabilità  professionale  degli
esercenti le professioni sanitarie) laddove l’art. 2
attribuisce  alle  Regioni  la  facoltà  di  affidare  la
funzione di Garante per il diritto alla salute al Di-
fensore civico regionale.

La  potenziale  importanza  della  funzione  viene
chiarita al secondo comma della disposizione so-
pra richiamata che stabilisce: “Il Difensore civico,
nella  sua  funzione,  può  essere  adito  gratuita-
mente da ciascun soggetto destinatario  di  pre-
stazioni  sanitarie,  direttamente  o  mediante  un
proprio  delegato,  per la segnalazione di  disfun-
zioni  del  sistema dell’assistenza sanitaria e so-
ciosanitaria”.

Il  terzo comma prevede,  altresì,  la  possibilità di
acquisizione digitale degli atti relativi alla segna-
lazione, riservando però alla legislazione regiona-
le la definizione dei poteri e modalità di interven-
to  del  Difensore  civico  qualora  sia  ravvisata  la
fondatezza della segnalazione.

La legge in questione, pertanto, inteso conferire
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ulteriore ruolo e funzioni al Difensore civico re-
gionale quale organo a difesa di cittadini che ri-
tengono di essere vittime di abusi o disservizi nel
contesto  dei  servizi  sanitari,  fungendo  così  da
tramite con le istituzioni.

Ma il Difensore civico è anche  strumento di ne-
goziazione istituzionale che consente ai cittadini
medesimi di confrontarsi con le Istituzioni.

 Trattasi  di  un istituto che svolge una funzione
fondamentale dello Stato democratico di diritto,
in quanto:

a) costituisce  mezzo di  tutela  dei  diritti  fonda-
mentali  riconosciuti  dall’ordinamento interna-
zionale  e  dalla  Carta  costituzionale  in  favore
della  persona  e  nei  riguardi  delle  Pubbliche
Amministrazioni in genere;

b) realizza  la  difesa  dei  diritti  dei  cittadini  e  il
controllo  sulle  Pubbliche  Amministrazioni  nel
segno della trasparenza, intervenendo nei casi
di mancanza o carenza di amministrazione, ov-
vero nei casi di:

• omissione di atti obbligatori per legge,

• irregolarità amministrative,

• ingiustizia,

• discriminazione,

• abuso di potere,

• mancanza di risposta,

• rifiuto di accesso all’informazione,

• ritardo ingiustificato,

• carenza nell’attuazione dei diritti fondamentali
delle persone ed enti,

• carente comunicazione e asimmetrie informa-
tive;

c) costituisce anche strumento “antiburocratico”
per  eccellenza,  contribuendo a  ridurre  i  costi
delle “burocrazie” gravanti sul sistema econo-
mico nel suo complesso, attraverso un’attività
intesa a determinare trasparenza, semplifica-
zione e concretezza dell’azione amministrati-
va;

d) costituisce mezzo diretto a stimolare il buon
andamento  delle  Pubbliche  Amministrazioni,
migliorandone  efficienza,  qualità,  ma  anche
immagine e in definitiva “umanizzando” l’atti-

vità amministrativa,  nel  senso di  specificarne
l’essenza di “servizio” per le persone;

e) svolge ulteriormente attività di “mediazione”
nel senso di mettere a confronto le esigenze e i
bisogni dei cittadini e degli utenti con i conte-
nuti ed i mezzi tipici, a volte rigidi, dell’azione
propria dei pubblici uffici, in tal modo favoren-
do l’emersione di modi capaci di consentire il
soddisfacimento delle  attese dei  cittadini,  in-
nanzitutto, nel rispetto del principio di legalità,
ma anche interrogando la politica;

f) si  pone  come  strumento  alternativo  a  quelli
giurisdizionali tipici, tanto in sede amministra-
tiva che ordinaria, giacché attraverso attività di
indagine e sollecitazione, nonché suggerimen-
ti,  il  Difensore civico intende provocare com-
portamenti  virtuosi  in  capo  ai  pubblici  uffici,
che, se adottati, sono in grado di soddisfare di-
ritti, interessi e bisogni dei cittadini.

2 - ASPETTI STATISTICI
I dati indicati nel presente documento rappresen-
tano un insieme plurisettoriale di interventi, stru-
mento indispensabile  non solo per individuare i
punti di criticità rispetto ai quali elaborare corret-
tivi adeguati, ma anche per definire possibili sce-
nari evolutivi che richiedono azioni congiunte tra
cittadini, istituzioni, associazioni, autorità econo-
mico/sociali, per far si che la tutela dei diritti non
resti una mera dichiarazione di intenti, ma evolva
verso un percorso reale e concreto. 

Come accennato la difesa civica regionale, scatu-
risce, dalla volontà di mediare, in una posizione di
terziarità e indipendenza, tra le esigenze del cit-
tadino  e  quelle  della  pubblica  amministrazione,
nell'ottica di una giusta applicazione della legge,
un giusto procedimento, una efficiente ed effica-
ce erogazione dei servizi.  

In merito alle competenze statali, quest'ufficio, in
virtù del  principio di  Leale collaborazione istitu-
zionale e in osservanza degli accordi, intercorsi in
sede  di  Coordinamento  Nazionale  dei  Difensori
Civici, trasmette i ricorsi ex articolo 25, comma 4,
della  Legge  n.  241/1990  alla  Commissione  per
l'accesso ai documenti amministrativi, già muniti
del ricorso al Difensore civico regionale ed ulte-
riori  atti  allegati,  pur  difettando  un  rapporto  di
subordinazione gerarchica tra l'Ombudsman re-
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gionale e la Commissione centrale.

Gli interventi della difesa civica hanno riguardato
principalmente gli enti locali territoriali.

Per quanto riguarda la Regione Marche, la preva-
lenza delle richieste ha coinvolto il  settore della
sanità e dei servizi sociali.

Relativamente alle Province, si sottolinea che l'e-
siguità del lavoro, svolto da quest'ufficio è conse-
quenziale al riordino dell'ente de quo.

Nei confronti dei Comuni gli interventi hanno in-
teressato quasi  totalmente il  tema dell'accesso
civico anche se talora si è stati chiamati a svolge-
re un importante ruolo di garanzia anche in altri
contesti, come nella valutazione sull'ammissibili-
tà dei referendum comunali.  

Infine, si rammenta che, poiché in ambito di ac-
cesso civico il Difensore civico regionale è alter-
nativo  al  responsabile  per  la  Prevenzione  della
Corruzione e della Trasparenza (articolo 5, commi
7 e 8 del D.lgs n.33/2013), le istruttorie espletate
risultano essere residuali rispetto a quelle che si
avvalgono del procedimento di cui all'articolo 25,
comma 4 della Legge n. 241/1990. 

Sono stati aperti  44 fascicoli a seguito di istanze
da parte di cittadini o associazioni per problema-
tiche verso la Regione Marche nei settori di se-
guito indicati:

• materia socio-sanitaria n.17

• accesso agli atti n.13

• sfera amministrativa legata al sisma n.3

• trasporto pubblico locale n.3

3 - ALTRI ENTI LOCALI
Gli interventi nei confronti di altri enti locali sono
stati n.82

4 - SPECIFICAMENTE IN MATERIA DI 
ACCESSO AGLI ATTI

• Accesso documentale ex articolo 25, comma 4,
Legge n.241/1990  n.27 Istruttorie

• Accesso  ambientale  ex  articolo  3  D.lgs.
n.195/2005  n.3 Istruttorie 

• Accesso ex articolo 43 Tuel dei consiglieri co-
munali n.11 Istruttorie

• Accesso civico ex articolo 5 D.lgs. n.33/2013=
n.2 Istruttorie

16  Garante dei diritti di adulti e bambini -  Report 2017

Documentale
63%Ambientale

7%

Consiglieri 
Comunali
26% Civico

5%

Regione
26%

Comuni
46%

Altri enti locali
2%

Altro
25%

Interventi Presso

Socio-Sanità
38%

Accesso agli atti
29%

Sisma
7%

Trasporto
7%

Altro
19%



CAP.2 DIFESA CIVICA

5 - ALCUNI CASI PARTICOLARI

5.1 Valutazione referendum
Pronuncia su ammissibilità della proposta di indi-
zione di referendum abrogativo di cui all'art. 21
dello Statuto comunale del Comune di Jesi pre-
sentata da un cittadino di Jesi, per conto di citta-
dini promotori del Comitato "Nessuno tocchi Per-
golesi" ed avente ad oggetto: "Istanza di promo-
zione di referendum riferito ai contenuti della de-
libera della GC. 107/2016, approvata da quattro
componenti della giunta, ad oggetto:  "Riqualifi-
cazione  architettonica  ed  urbanistica  di  Corso
Matteotti e P.za della Repubblica – Approvazione
progetto definitivo". 

Il difensore civico regionale, è stato nominato in
seno al  Comitato  di  valutazione  referendum,  in
qualità di componente, in sostituzione del difen-
sore  civico  comunale  (organismo  soppresso),
come previsto dallo statuto del Comune di Jesi.  

Il Comitato formato da un avvocato esterno alla
pubblica amministrazione, nominato dal Comune,
dal vice segretario del Comune di  Jesi,   dal  vice
prefetto, e dal difensore civico regionale, hanno
espresso una preventiva valutazione circa l'am-
missibilità del referendum alla luce dei riferimenti
normativi  comunali,  dichiarando  all'unanimità,
'inammissibile' il referendum proposto per le mo-
tivazioni  di  cui  al  verbale  pervenuto  il
03/11/2017  prot.  2318,  sottoscritto  dal  Presi-
dente del Comitato dei Garanti nominato dal Co-
mune di Jesi.

5.2 Accordo quadro

Accordo quadro tra Ombudsman – Difensore Ci-
vico delle Marche, finalizzato alla diffusione della
difesa civica nei Comuni della Regione: 

• Convenzione tra l'Ombudsman – Difensore Ci-
vico delle Marche ed il Comune di Trecastelli ; 

• Convenzione tra l'Ombudsman – Difensore Ci-
vico delle Marche ed il Comune di Jesi;   

• Rinnovo Convenzione tra l'Ombudsman – Di-
fensore  Civico  delle  Marche  ed  il  Comune  di
Fano;

• Rinnovo Convenzione tra l'Ombudsman – Di-
fensore  Civico  delle  Marche  ed  il  Comune  di
Jesi (sei mesi).

La diffusione della difesa civica regionale a segui-
to di  convenzionamento non è stata esauriente
sia da parte dell'Ufficio dell'Ombudsman che da
parte dell'Anci Marche, necessita pertanto di ul-
teriori sforzi al fine di prevedere ed attivare, per
quanto di propria competenza, forme di promo-
zione  dello  strumento  costituito  dall'Accordo
quadro tra Anci e Difensore Civico, nonché a valu-
tare forme di sostegno agli enti locali. 

L'intento dell'azione congiunta tra Anci e Difen-
sore Civico è stato quello di diffondere il principio
della  trasparenza  nell'operato  pubblico  dei  Co-
muni, al fine di eliminare le ipotesi patologiche di
silenzio e non cooperazione con i cittadini. Ciò as-
ssume particolare importanza anche alla luce dei
recenti interventi legislativi in tema di trasparen-
za e accesso.

6 - CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
SULL'ATTIVITÀ SVOLTA

Nell'anno 2017,  le  pratiche  pervenute  in  difesa
civica trattate, hanno registrato un incremento ri-
spetto ai  dati  dell'anno 2016, a conferma di un
consolidamento  dell'attività  dell'ufficio  e  di  un
suo maggior radicamento sociale.
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1 - PREMESSA
Alcune considerazioni preliminari e di ordine ge-
nerale verranno formulate, facendo riferimento al
“Dossier Statistico immigrazione 2017”, che pro-
pone  i  dati  principali  sul  fenomeno  migratorio,
aiutando a superare gli spesso diffusi luoghi co-
muni sul tema. I dati che di seguito verranno ri-
portati  sono  desunti  da  archivi  ufficiali  e  sono
stati elaborati dall'equipe interna al Centro Studi
e Ricerche IDOS in collaborazione con la redazio-
ne della rivista Confronti e con la rete dei redat-
tori regionali del Dossier oltre ad un centinaio di
autori. 

All'origine dei flussi vi sono complesse esigenze
sia  umane che lavorative,  spesso le  persone si
spostano poiché ritengono di non poter più vivere
nei paesi di origine; a queste esigenze l'Italia ha
difficoltà  a  rispondere con politiche coerenti  ed
esaustive. Il nostro paese si trova nella situazione
di avere bisogno, da una parte, di forza lavoro ag-
giuntiva per assicurare il ricambio reso necessa-
rio dall'invecchiamento della popolazione e, dal-
l'altra, di doversi far carico dei lavoratori attual-
mente senza occupazione, italiani e immigrati. A
questa  premessa  sono  legate  altre  importanti
considerazioni: si può prendere l'avvio dalle mo-
dalità  che  caratterizzano l'origine  dei  flussi  che
attualmente includono oltre ai richiedenti asilo, i
migranti economici e coloro che arrivano per ri-
congiungimento familiare. Sono evidenti le diffe-
renze rispetto ai flussi "programmati" nel passa-
to, con i decreti annuali e, tuttavia, sotto l'aspetto
demografico gli arrivi sono quantitativamente in
linea  con  le  esigenze  evidenziate  dalle  ultime
previsioni  demografiche  di  lungo periodo  dall'I-
stat. 

Ciò, tuttavia, non significa che quello attuale pos-
sa  essere  considerato  un  ordinato  svolgimento
dei movimenti migratori, in considerazione di ca-
renze  sia  esterne  che  interne.  Tra  le  carenze
esterne al primo posto vi sono quelle dell'Unione
europea, a partire dal regolamento di Dublino che
impone allo stato membro di primo arrivo, l'onere
dell'accoglienza dei  profughi,  appena temperato
dalla possibilità, successivamente stabilita, di una
loro parziale ricollocazione. La solidarietà tra gli
stati  membri,  sancita  dal  trattato sul  funziona-
mento dell'Unione Europea, avvalora la richiesta
italiana di un maggiore coinvolgimento dell'Unio-

ne e degli altri Stati, necessario per contrastare il
grande business dei trafficanti e far fronte ai co-
sti  che comportano l'accoglienza  dei  richiedenti
asilo  e  la  gestione   dei  flussi  non  autorizzati.
Quanto alla carenza interne al nostro paese, at-
tualmente  i  richiedenti  asilo,  beneficiari  di  una
forma di protezione, potrebbero essere sostituti-
vi delle quote di lavoratori inseriti nel mercato oc-
cupazionale negli anni passati, ma a tal fine sono
necessari diversi adempimenti: accertamento del
livello di formazione e della esperienza lavorativa
previa dei nuovi arrivati; incremento dell'insegna-
mento  dell'italiano,  valorizzando  organicamente
l'apporto del  terzo settore;  insistenza sulla for-
mazione professionale e impegno prioritario per
la creazione di nuove opportunità lavorative. 

1.1 L'immigrazione in Italia nel 2016

Il 2016, solo a prima vista, appare un anno senza
aspetti di grande rilievo nel panorama migratorio,
a parte gli sbarchi che hanno monopolizzato l'at-
tenzione  dell'opinione  pubblica,  attenuando  la
presa in considerazione di altri aspetti non meno
importanti. 

Le presenze: il numero di cittadini stranieri resi-
denti in Italia (5.047.028) è variato solo di poche
migliaia di unità rispetto al 2015 (+20.875). An-
che l'incidenza dei residenti non comunitari è ri-
masta  pressoché  la  stessa  (69,5%  e  3.509.805
unità). Tuttavia l'archivio dei permessi di soggior-
no attesta una presenza di immigrati non comu-
nitari superiore di 206.866 unità: si tratta per lo
più dei nuovi  arrivati  ancora in attesa di  essere
registrati  come  residenti.  In  considerazione  di
questo divario, che riguarda anche i cittadini co-
munitari e rimanda in massima parte alle relative
lungaggini  burocratiche,  la  presenza  regolare
complessiva  è  quantificabile  in  5  milioni  e  359
mila persone, mentre è più difficile sistemare con
attendibilità le presenze irregolari. 

I flussi: tra il 2007 ed il 2016, nonostante gli ef-
fetti negativi della crisi, gli stranieri in Italia sono
aumentati di 2.023.317 unità. Nello stesso perio-
do anche gli italiani residenti all'estero hanno co-
nosciuto  un  significativo  aumento.  (1  milione  e
240  mila).  Gli  arrivi  via  mare  sono  passati  dai
153.842 nel 2015 a 181.436 nel 2016 (+17,9%) e
le richieste d'asilo da 84.085 a 122.960 (+46,2%),
facendo registrare i valori più alti degli ultimi anni.
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La spettacolarità dei soccorsi in mare e la com-
plessità delle misure di accoglienza dei richieden-
ti asilo hanno così relativizzato il fatto che anche
in Italia si sia radicata una permanente quota di
immigrati.  Il  segnale  della  sostanziale  stabilità
delle  presenze complessive rispetto al  2015 va
visto positivamente. Nonostante la permanenza
di una coda della crisi economica e politiche della
cittadinanza ancora incerte, l'Italia ha fidelizzato
una quota di cittadini stranieri che contribuiscono
alla  crescita  economica  e  sociale  del  paese.  Il
dato purtroppo emerge solo occasionalmente e
non entra nel dibattito pubblico che si concentra,
invece  su altri aspetti del fenomeno migratorio e
assolutizza la questione della sicurezza e dell'or-
dine pubblico. 

1.2 Caratteristiche della presenza immigrata
nelle Marche

Nel  2016  il  numero  complessivo  dei  residenti
stranieri  è  diminuito,  come nei  due anni  prece-
denti. Il calo di questa fetta di popolazione è stato
di circa 4.000 unità passando dai 140.341 resi-
denti del 2015 ai 136.199 del 2016, ma alla fine
del 2014 i residenti erano 145.130, quindi in tre
anni se ne registrano circa 9.000 in meno. A dimi-
nuire è stata anche l'incidenza degli stranieri sul
totale dei  residenti  che è passata dal  9,1 % del
2015 all'8,9% del 2016, tornando al di sotto del

9%, ma che in ogni caso resta superiore alla me-
dia  nazionale.  L'andamento  della  popolazione
straniera ha inciso anche sul calo della popolazio-
ne regionale nel suo complesso che, nell'arco di
un  anno  è  passata  da  1.543.752  residenti  a
1.538.055 (-5697). Tuttavia per gli stranieri è dif-
ficile parlare di vero e proprio arresto demografi-
co perché vanno considerati i  dati riguardanti le
acquisizioni  di  cittadinanza.  Soltanto  nel  2016,
infatti, queste sono state 8.404 il dato più eleva-
to degli ultimi anni, durante i quali è aumentato
progressivamente il numero dei neo-cittadini ita-
liani (nel 2008 erano 1909). Oltre la metà dei re-
sidenti sono europei. Il vecchio continente è rap-
presentato dal  55,7% degli  immigrati.  Il  primato
assoluto resta alla Romania (25.976), che rispet-
to al 2015 aumenta la propria incidenza sul totale
dei  residenti  stranieri,  passando  dal  18,3%  al
19,1%;  al  secondo  posto  si  conferma  l'Albania
(16.760),  con  un'incidenza  in  calo  di  quasi  un
punto percentuale, che si assesta al 12,3%. Il se-
condo continente rappresentato è quasi un punto
percentuale  che si  assesta al  12,3%.  il  secondo
continente rappresentato è l'Asia (19,8%),  al  cui
interno spicca la Cina (7,1%), con una concentra-
zione maggiore nel fermano (17,4%), rispetto alle
altre 4 province. Gli africani incidono per il 19,1%
con una maggioranza storica di marocchini (8,0%).
infine  l'America  incide  per  il  5,3%,  soprattutto
grazie ai peruviani (1,7%). 

Garante dei diritti di adulti e bambini -  Report 2017 21



CAP. 3 IMMIGRATI E UFFICIO ANTIDISCRIMINAZIONI

Al  31  marzo  2017  erano  accolti  nelle  Marche
4.482 immigrati di cui 3.718 ospitati in strutture
temporanee e 764 nell'ambito di progetti Sprar.
Nelle Marche non sono presenti hotspot e Cara,
per cui in regione è presente solo il 3,0% del tota-
le degli immigrati accolti sul territorio nazionale,
mentre se si considera il totale della popolazione
regionale  (1.538.055)  questa  tipologia  di  immi-
grati incide per 2,9 individui ogni 1.000 residenti. 

I 764 beneficiari di progetti Sprar non hanno oc-
cupato tutti i posti disponibili, che nel 2016 sono
stati in totale 817, di cui 779 ordinari, 13 per per-
sone con disagio e/o disabilità mentale e 25 per i
minori  stranieri  non  accompagnati,  con  la  se-
guente  suddivisione  provinciale:  Ancona  (286),
Macerata  (186),  Fermo  (165),  Pesaro  Urbino
(120), Ascoli Piceno (60). Un numero decisamen-
te superiore a quelli del 2014 e del 2015, quando
il totale dei posti disponibili era, rispettivamente,
538  e  595.  Nel  corso  del  2016  gli  inserimenti
Sprar richiesti dalla prefetture e dai Cas sono sta-
ti 399, mentre i minori non accompagnati accolti
sono stati 45. Le Marche sono tra le regioni cen-
tro-sud in cui i territori comunali sono maggior-
mente coinvolti nell'ospitalità di questa categoria
di minori.

1.3 La lotta alle discriminazioni

L'Ombudsman delle Marche, ai sensi della legge
regionale n. 28/2003, art. 7bis opera per contra-
stare le discriminazioni razziali, etniche e religio-
se accogliendo le segnalazioni dei cittadini e for-
nendo informazione, sostegno, consulenza legale
e mediazione, e, ai sensi della legge regionale n.
8/10  (Disposizioni  contro  le  discriminazioni  de-
terminate dall'orientamento sessuale o dall'iden-
tità di genere), offre tutela alle vittime di discrimi-
nazione legate all’orientamento sessuale e all’i-
dentità di genere. 

Tale attività si riferisce all'impegno dell'ufficio di
garanzia  nella  raccolta  di  segnalazioni  afferenti
comportamenti discriminatori di prevalente ma-
trice civilistica che designa una disparità di tratta-
mento in quei campi della vita sociale per i quali
l’ordinamento prescrive invece la parità.  Il  tema
della  discriminazione è,  dunque,  prima di  tutto,
un discorso sull’uguaglianza,  l'attività  che viene
condotta si incentra prevalentemente sull'analisi
dei principi sanciti nell'art. 2 del Testo Unico (TU)
sull'immigrazione e dall'art. 3 della Costituzione,

quali  affermazioni  del  principio  di  uguaglianza
nell’esercizio dei diritti civili e sociali. 

2 - CASISTICA
Le tematiche più ricorrenti affrontate dall'ufficio,
nel 2017, si sono riferite a: 

2.1 Iscrizione anagrafica

Iscrizione anagrafica dei cittadini stranieri immi-
grati: sul punto, ai sensi dell’art. 6, comma 7, TU
immigrazione, lo straniero deve essere iscritto al-
l’anagrafe alle medesime condizioni del cittadino,
per il quale l’iscrizione anagrafica è un diritto con-
seguente  al  mero  accertamento  di  fatto  della
stabile dimora: dunque, una volta che lo straniero
sia regolarmente soggiornante, anch’egli ha dirit-
to di porre la sua stabile dimora ove ritiene, senza
che l’amministrazione possa porre ostacoli in tal
senso. 

2.2 Accesso al pubblico impiego

Accesso al pubblico impiego dei cittadini stranieri
immigrati: sul punto si è sviluppata una evoluzio-
ne  di  tipo  giurisprudenziale  che,  secondo  l’ap-
proccio  tradizionale,  interpretava  il  rapporto  di
pubblico impiego come una particolare “compe-
netrazione”  tra  lavoratore  e  finalità  pubbliche
perseguite dalla Pubblica Amministrazione, per la
quale solo il  vincolo di cittadinanza poteva  ga-
rantire l'accesso; la tesi confligge con il principio
paritario fissato dalla convenzione OIL n. 143 del
1975 che vincola  gli  Stati  membri  a  un  tratta-
mento uniforme di tutti  i  lavoratori,  autoctoni o
migranti, consentendo solo le limitazioni imposte
dalla  tutela  dell’interesse  nazionale.  I  bandi  di
concorso  o  gli  avvisi  pubblici  per  assunzione  di
personale che consentono l'accesso ai soli citta-
dini italiani, escludendo gli stranieri comunitari e
non  comunitari  pur  regolarmente  soggiornanti,
possono avere valenza discriminatoria,  ciò sulla
base di numerose norme dell'ordinamento inter-
no e sovranazionale, delle quali  in particolare si
richiama l'art. 38 d.lgs 165/01, che amplia il dirit-
to di accesso a tutti i posti di lavoro pubblico, che
non implicano esercizio di  pubblici  poteri  o  non
attengono alla tutela dell'interesse nazionale, ai
sensi del DPCM 7.2.1994 n. 174. Come ha avuto
modo di sottolineare in più occasioni la giurispru-
denza  di  legittimità  (Cass.  Sez.  lavoro  n.
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18523/14), sull'art. 38 citato è intervenuta la l. n.
97 del 6 agosto 2013, recante “Disposizioni per
l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appar-
tenenza dell'Italia all'Unione Europea, legge Eu-
ropea 2013”, che con l'art. 7 comma 1 lett. a) ha
modificato il 1 comma nei termini che seguono: “I
cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea e
i loro familiari  non aventi la cittadinanza di uno
Stato membro che siano titolari  di  soggiorno o
del diritto di soggiorno permanente possono ac-
cedere ai posti di lavoro presso le amministrazio-
ni pubbliche che implicano esercizio diretto o in-
diretto di  pubblici  poteri,  ovvero non attengono
alla  tutela  dell'interesse  nazionale”.  La  stessa
legge ha aggiunto il comma 3bis, che prevede che
le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano
ai cittadini di Paesi terzi che siano titolari del per-
messo di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo o che siano titolari dello status di rifugia-
to ovvero dello status di  protezione sussidiaria.
Analoga modifica è stata apportata al citato art.
25 del d lgs 19/11/2007 n. 251.  Pertanto  le ca-
tegorie di  cittadini stranieri  che possono, in se-
guito alla modifica legislativa di cui all'art. 7 della
cd legge europea 2013, accedere al pubblico im-
piego sono:

• i familiari di cittadini dell'UE non aventi la citta-
dinanza di uno stato membro che siano titolari
del diritto di soggiorno o del diritto di soggior-
no permanente;

• titolari del permesso di soggiorno CE per sog-
giornanti di lungo periodo;

• titolari  dello  status  di  rifugiato  ovvero  dello
status di protezione sussidiaria.

2.3 Discriminazione multipla

Un caso di discriminazione multipla; tale fattispe-
cie si verifica quando una o più persone viene di-
scriminata sulla base di più fattori,  ma ogni  di-
scriminazione  avviene  in  momenti  diversi  e  si
basa o su fattori differenti.  Il  caso giunto all'at-
tenzione  dell'ufficio  si  riferisce  a  due  giovani
omosessuali  appartenenti  ad  un  gruppo  etnico
stigmatizzato  socialmente;  entrambe,  in  mo-
menti  diversi,  hanno  subito  comportamenti  di-
scriminatori legati alla propria omosessualità da
parte  dei  propri  datori  di  lavoro  e,  contestual-
mente, hanno denunciato di essere state escluse
da supporti per giovani persone omosessuali da

parte dell'ente preposto ad erogare i relativi ser-
vizi. 

2.4 “Hate speech”

Tale fattispecie si riferisce sia a quotidiani locali
on line che a social network; si tratta di espres-
sioni pubbliche discriminatorie (ovvero, più in ge-
nerale, razziste), dirette nei confronti di soggetti
o gruppi sociali specifici, non soltanto quali mani-
festazioni  di  pensiero  pubbliche  ingiuriose  e/o
diffamatorie, ma anche ogni altra tipologia di ma-
nifestazione del pensiero avente una valenza isti-
gatoria, violenta, oltre che di propaganda di idee a
sfondo razzista  e/o  discriminatorio.  Nell'ambito
di questo tipo di segnalazioni l'ufficio è interve-
nuto  rivolgendosi  rispettivamente  alla  testata
giornalistica stessa,  segnalando i  contenuti  vio-
lenti e/o razzisti e contestualmente all'ordine dei
giornalisti, con il quale si è instaurato un rapporto
di reciproca e continuativa collaborazione.  ”

3 - ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE E 
ACQUISIZIONE DATI

3.1 Rete Territoriale contro le 
discriminazioni

Per raggiungere le finalità generali di promozione
e  tutela  dei  diritti  e  degli  interessi  dei  cittadini
stranieri  adulti  e  minorenni,  l’Autorità  garante
svolge compiti eterogenei; le istituzioni pubbliche
locali tra cui la regione, i comuni, l'autorità giudi-
ziaria, la sanità, negli ambiti di rispettiva compe-
tenza,  sono  solo  alcuni  degli  interlocutori  che
permettono di intervenire e di  svolgere un rile-
vante  ruolo  di  indirizzo  e  sensibilizzazione  nei
confronti delle istituzioni politiche. L'Autorità pro-
muove  l’adozione  di  progetti  e  azioni  positive,
diffonde la massima conoscenza degli strumenti
di tutela, attraverso azioni di sensibilizzazione e
campagne di comunicazione, promuove studi, ri-
cerche, corsi di formazione, in collaborazione an-
che  con le  associazioni  e  le  organizzazioni  non
governative  che  operano  nel  settore,  al  fine  di
elaborare linee guida nel settore della lotta alle
discriminazioni fondate su razza o origine etnica.

Su  questo  ultimo  tema  l'Autorità  ha  aderito  al
Progetto “No.di. marche, no discrimination mar-
che”,  fondo  Asilo,  migrazione  e  integrazione
(FAMI), con Università di Urbino (capofila), la Re-
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gione Marche- Politiche sociali, la Regione Mar-
che – ARS Salute;Cooperativa Stellaria, Ass. Tan-
dem, Free Women, Acsim, Africa chiama, Cospe
(Partners) il Comune di Grottammare, il Comune
di  San Benedetto  del  Tronto  (soggetti  aderenti
assieme  all'Ombudsman).  L’obiettivo  generale
del progetto è quello di contribuire al  contrasto
delle  discriminazioni  su  base  etnico-religiosa,
rendere i cittadini dei paesi terzi più consapevoli
dei  propri  diritti,  promuovere la  rete  territoriale
antidiscriminazione  della  Regione  Marche,  nata
nel 2015 e svolgere attività di formazione speci-
fica alle pubbliche amministrazioni, ai giornalisti,
alle istituzioni scolastiche e associazioni del terzo
settore. 

Nello specifico la tipologia di attività condotte è
consistita: 

• nell'ampliamento  e  aggiornamento  dei  Nodi
della rete, affidata all’Università di Urbino Carlo
Bo,  in  collaborazione con l'Ombudsman delle
Marche, utile alla condivisione di una metodo-
logia operativa sia per quanto riguarda le se-
gnalazioni, sia per la gestione e risoluzione dei
conflitti; 

• nella sperimentazione di una APP utile a con-
sentire alle persone che non parlano italiano di
fare delle segnalazioni vocali (l'attività in corso:
l’APP sarà fatta tramite bando/concorso coin-
volgendo  gli  studenti  delle  scuole  superiori
tecniche e professionali marchigiane); 

• nella sensibilizzazione dei giornalisti attraverso
un ciclo di seminari calibrato sulle loro esigen-
ze informative, sul tema della Carta di Roma;
tale formazione, come sopra accennato, è sta-
ta preceduta da un’azione di monitoraggio del-
l’hate speech sui siti web delle testate giornali-
stiche  e  delle  pagine  web  a  cura  di  uno  dei
partner del progetto, l'associazione Tandem; 

• nell'aggiornamento giuridico del personale del-
la Pubblica amministrazione in materia  di  di-
scriminazione; 

• nella  comunicazione  e  disseminazione  dei  ri-
sultati,  attraverso  una campagna informativa
coordinata e multilingue declinata per diversi
target: donne e giovani di origine straniera.

3.2 Adesione a progetti terzi

Nel corso dell'anno l'Ombudsman ha aderito ad

alcuni  progetti  assumendo il  compito di  contri-
buire ad accrescere la visibilità dei medesimi nel
territorio mediante attività di promozione, comu-
nicazione e diffusione, si citano a tal fine:

• il  progetto  Adriatic  Ionian  Macroregione  For
Human  Rights  –  AIM4RIGHTS  -  Piattaforma
EUROPE FOR CITIZENS in risposta alla CALL 1
MARZO 2017;

• Progetto: “Percorsi di contrasto alla dispersio-
ne scolastica”;

• Project  title:  “DREAM”  Defeating  Racism  by
Empowering Antiracist Mentors.

3.3 “Ancona Paper”

Nell'ambito del semestre italiano alla presidenza
della Macroregione Adriatico Ionica il Garante, in
collaborazione con il Presidente del Consiglio re-
gionale, il Presidente della Giunta, il Segretariato
dell'Iniziativa Adriatico Ionica e la Garante Nazio-
nale  per  l'infanzia  e  l'adolescenza,  ad  ottobre
2017,  ha promosso un  meeting per  focalizzare
l'attenzione  sulla  tematica  dei  minori  stranieri
non  accompagnati  con  particolare  riferimento
alle normative europee e dei singoli stati membri.

La Macroregione Adriatico Ionica è una strategia
integrata  che,  secondo  la  comune  definizione,
rappresenta: “un quadro integrato, approvato dal
Consiglio  europeo,  che  tra  gli  altri,  può  essere
supportato dai Fondi Strutturali e di Investimento
Europei, destinato ad affrontare le sfide comuni
appartenenti ad un’area geografica delimitata re-
lativa a Paesi membri ed a Paesi terzi situati nella
medesima zona che, in tal modo, sono in grado di
trarre beneficio da una più forte cooperazione e
contribuire al raggiungimento della coesione eco-
nomica,  sociale  e territoriale”.  Essa coinvolge 8
paesi  (Italia,  Slovenia,  Croazia,  Grecia,  Bosnia
Herzegovina, Serbia, Montenegro ed Albania).

Appare inevitabile che la Macroregione Adriatico-
Ionica debba confrontarsi anche con temi di at-
tualità che ne condizionano lo sviluppo e il senso
di appartenenza, come il tema dei flussi migrato-
ri, ossia l'affluire di migliaia di persone, anche mi-
norenni,  sulle  coste  dell'area  Adriatico-Ionica.
Negli ultimi anni la presenza dei minori stranieri
non  accompagnati  (MSNA)  in  Europa,  è  andata
aumentando con un tasso di crescita elevato. Le
motivazioni della loro migrazione sono varie: dal-
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la fuga dalla guerra, alla ricerca di opportunità la-
vorative e quindi di un miglioramento della condi-
zione socio-economica, fino al desiderio di speri-
mentare nuovi modelli di vita. Molti di essi sono
richiedenti protezione internazionale e dall'ultimo
rapporto Eurostat emerge che nel 2016 più della
metà  dei  giovani  richiedenti  asilo  erano  minori
non  accompagnati.  Il  numero  maggiore  di  do-
mande di protezione sono state registrate in Slo-
venia, Italia, Danimarca, Bulgaria, Croazia, Regno
Unito, Cipro e Paesi Bassi. La crescita del feno-
meno,  che  interessa  indistintamente  paesi  di
vecchia  e  nuova  migrazione,  ha  portato  diversi
paesi europei a porre il tema dei MSNA al centro
della  propria  agenda politica  al  fine  di  prestare
particolare attenzione a forme di tutela e di ga-
ranzia di diritti inviolabili. Già il Parlamento Euro-
peo nella relazione del 26 agosto 2013 rammen-
tava “che un minore non accompagnato è innan-
zitutto  un  bambino  potenzialmente  a  rischio  e
che la protezione dei bambini, e non le politiche
migratorie,  deve  essere  il  principio  guida  degli
Stati membri e dell'Unione europea a tal riguardo,
rispettando il principio di base del superiore inte-
resse del  bambino”,  sottolineando inoltre “l'im-
portanza di dare una risposta coerente a questa
problematica  nel  pieno  rispetto  dei  loro  diritti
fondamentali, plaude agli Stati membri che han-
no scelto di garantire ai minori un'adeguata pro-
tezione giuridica dalle peggiori forme di sfrutta-
mento”. L'Italia ha recentemente approvato una
legge  n.  47/2017,  concernente  “Disposizioni  in
materia di misure di protezione dei minori stra-
nieri non accompagnati” con la finalità di raffor-
zare gli strumenti di tutela per gli MSNA e in par-
ticolare li riconosce come bambini e adolescenti,
titolari dei diritti a parità di trattamento con i mi-
nori italiani e dell'Unione europea, in ragione della
loro condizione di estrema vulnerabilità. L'atten-
zione  crescente  sulla  questione  della  tutela  dei
MSNA crea la necessità di una condivisione delle
esperienze  e  delle  buone pratiche  anche attra-
verso meeting che coinvolgano i  rappresentanti
governativi e i Garanti dell'infanzia e adolescenza
della Macro Regione Adriatico Ionica, preveden-
done l'organizzazione durante il semestre italia-
no, in un'ottica di cooperazione tra i paesi mem-
bri. Attualmente la Macroregione Adriatico-Ionica
vive un periodo di intense e difficili trasformazio-
ni  sociali  e  culturali,  cui  si  aggiungono  i  grandi
flussi  migratori  in  atto,  provenienti  dall’Africa  e

dal  Medio  Oriente.  Tale  contingente  situazione
pone  tutti  i  protagonisti  coinvolti  dinanzi  ad
un’importante sfida culturale, legata alla loro ca-
pacità di realizzare un proficuo incontro-confron-
to utile a dar vita ad una Rete di soggetti istitu-
zionali, essa avrà la finalità di promuovere la dif-
fusione di una cultura dei diritti umani nella Ma-
croregione, attraverso la creazione di una piatta-
forma permanente tra i Garanti-Ombudsman af-
ferenti la Macroregione Adriatica attuali e futuri.

A  tal  fine  il  Garante  ha  realizzato  un'iniziativa
progettuale, nell'ambito del 6° Governing  Board
della  Strategia  Europea  Adriatico  Mediterranea
(EUSAIR), avente le seguenti finalità:

• realizzare incontri-confronti rivolti alla cittadi-
nanza, sulle tematiche di competenza del Ga-
rante,

• promuovere  la  diffusione  e  la  protezione  dei
diritti umani nella Macro-regione dell'AI, attra-
verso il coinvolgimento di soggetti istituzionali,
dei Garanti dei minori degli otto Stati della Ma-
croregione (Italia, Slovenia, Croazia, Grecia, Bo-
snia Herzegovina, Serbia, Montenegro ed Alba-
nia), nonché di intellettuali e pensatori di cali-
bro nazionale ed internazionale. 

In tal senso: 

Il 25 ottobre è stato organizzato, presso il Teatro
delle  Muse (Sala  Clio),  un international  meeting
rivolto ai Garanti dei minori degli otto Stati della
Macroregione  (Italia,  Slovenia,  Croazia,  Grecia,
Bosnia  Herzegovina,  Serbia,  Montenegro ed Al-
bania)  e ai  Garanti  Regionali.  Era presente l'On.
Sandra Zampa, prima firmataria della legge na-
zionale n. 47/2017 “Disposizioni in materia di mi-
sure di protezione dei minori”, la Garante Nazio-
nale dell'infanzia e dell'Adolescenza, dott.ssa Fi-
lomena Albano, nonché i  Garanti  dell'infanzia di
tutte le regioni italiane. Il meeting è consistito in
una  Tavola Rotonda, ove i  partecipanti  si  sono
impegnati a fare il punto sul sistema di accoglien-
za e protezione per i minori stranieri non accom-
pagnati in Italia e nei  paesi  della Macroregione;
all'esito di tale confronto è stato sottoscritto un
documento formale (Ancona Paper), con il quale i
Garanti  della  Macroregione si  sono impegnati  a
vegliare sulla tutela dei diritti dei minori stranieri
non accompagnati presenti su ciascun territorio,
verificando,  in particolare,  le  condizione relative
all'applicazione  di  misure  detentive  e  promuo-
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vendo buone pratiche legate al tema della tutela
del  diritto  alla  salute  dei  minorenni.  L'evento  è
stato  realizzato  con  la  preziosa  collaborazione
della Giunta Regionale, dell'Assemblea legislativa
delle  Marche  e  del  Segretariato  dell'iniziativa
Adriatico Ionica (I.A.I.). 

Nella stessa data, alle ore 18.30, presso la Sala -
Ridotto  del  Teatro  delle  Muse,  si  è  svolto  un
evento pubblico, dal titolo “Crescere insieme - La
protezione dei minori stranieri”, alla presenza del
Presidente  del  Tribunale  per  i  minorenni  delle
Marche,  consistente  nella  cerimonia  ufficiale  di
consegna degli attestati ai partecipanti al corso di
formazione per “Tutori volontari per Minori Stra-
nieri non Accompagnati (MSNA)”, realizzato inte-
ramente  dall'autorità  di  garanzia  (tra  il  29  set-
tembre ed il 14 ottobre); a seguire lo spettacolo
musicale  del  gruppo  “Soul,  Sound  Of  Under-
ground  Love”,  composto  da  ragazzi  richiedenti
asilo,  inseriti  nei progetti  SPRAR, in accoglienza
presso la  Cooperativa sociale Labirinto di Pesaro.

Il 26 ottobre è stato organizzato l'incontro di ap-
profondimento,  rivolto al  pubblico,  sul  tema de:
“Cose  turche:  democrazia  e  diritto  di  parola”,
sono stati invitati ad intervenire Marco Ansaldo,

giornalista di “Repubblica” e inviato speciale per
la politica estera e Asli Erdogan, scrittrice, giorna-
lista e attivista turca per i diritti. 

Il  28  ottobre,  dalle  18.30  alle  20.00  presso  la
Loggia  del  Mercanti,  sono  intervenuti  sul  tema
de:  “l'Europa e  le  sue paure:  diritti  a  rischio”,  il
Prof. Luigi Narbone - Direttore del programma di
orientamenti  in  Medio  Oriente  presso il  Robert
Schuman Center for Advanced Studies presso l'I-
stituto  Universitario  Europeo  di  Bruxelles  e  il
dott.  Gianandrea  Gaiani,  quest'ultimo  Direttore
del mensile telematico “Analisi Difesa” e collabo-
ratore di varie testate giornalistiche quali: Pano-
rama, Il Sole 24 Ore, Il Foglio e “Libero”. 

Il 27 ottobre, presso l'Istituto Penitenziario di An-
cona, sede di Montacuto, dalle ore 10.00 alle ore
12.00 è stata organizzata la presentazione di un
progetto avviato presso la Casa di Reclusione di
Favignana (docu-film Nuddu), da parte dell'attrice
Stefania  Orsola  Garello,  erano  presenti  il  Dott.
Telesca, Ispettore capo della Polizia penitenziaria
ed il Dott. Mohammed Khalid Rhazzali, esperto in
migrazione, multiculturalismo, carcere, religioni e
nuove tecnologie, docente di sociologia della Po-
litica e della Religione presso l’Università di Pa-
dova e ricercatore Associato al Centre d’Analyse
et  d'Intervention  Sociologique-CADIS,  Ecole  des
Hautes Etudes en Sciences Sociales-EHESS, nel
ambito del quale coordina l’Unità di ricerca Reli-
gione e carcere.

Il 27 ottobre presso la Loggia dei Mercanti di An-
cona, dalle ore 18.30 alle 20.00, si è svolto un di-
battito sul tema dei “Matrimonio siriano e diritto
all'infanzia”,  hanno  partecipato  Meri  Marziali,
Presidente della Commissione per le pari oppor-
tunità tra uomo e donna della Regione Marche,
Laura  Tangherlini,  giornalista  e  conduttrice  di
Rainews e il musicista Marco Rò. 

3.4 Tutela dei diritti nell'Unione Europea

“La tutela dei diritti nell'Unione Europea – Richie-
denti asilo, migranti, e minori stranieri”; incontro
con l'On.  Pier  Antonio Panzeri,  Presidente  della
DROI,  Sottocommissione  per  i  diritti  dell’uomo
presso il  Parlamento Europeo, i  Nodi della Rete
territoriale  contro  le  discriminazioni  e  ad  altri
esperti, per riflettere sul tema dell'affermazione
della tutela dei diritti nell'Unione Europea;
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3.5 Collaborazione con UNAR

Il  rafforzamento della  collaborazione con UNAR
(Ufficio  Nazionale  Antiscriminazioni  razziali),  sul
tema dei bandi discriminatori:

• l'Ufficio di garanzia si è rivolto ad UNAR che, in
forza di una collaborazione sempre più strin-
gente, ha prodotto un parere giuridico sul tema
dell'accesso al  pubblico  impiego da parte  dei
cittadini stranieri, parere che rappresenterà un
prezioso  strumento  per  un’efficace  prosecu-
zione del lavoro avviato da parte dell'Autorità
di garanzia;

• 7/24 maggio 2017 l'organizzazione di un corso
di formazione da parte di un operatore UNAR
presso la sede del Garante dei diritti: un opera-
tore del Contact Center Unar da Roma si è re-
cato presso la nostra sede al fine di fornire la
formazione inerente l'utilizzo della banca dati
UNAR per le segnalazioni.

3.6 Rete regionale antiviolenza

5/12/2017 - L'Ombudsman ha firmato un proto-
collo d’intesa per prevenire e contrastare la vio-
lenza di  genere,  promotrice la  Regione marche,
con  l'assessora  alle  Pari  opportunità,  Manuela
Bora, presidente del Forum permanente contro le
molestie e le violenza di genere, insieme a rap-
presentanti  Anci,  Uncem,  Comuni  capofila  degli
Ambiti territoriali sociali, Preture, Procura Gene-
rale della Repubblica, Corte di appello delle Mar-
che e Magistrature,  Carabinieri,  Polizia di Stato,
Asur Marche, Ufficio Scolastico Regionale, orga-
nizzazioni sindacali  e datoriali,  Commissione re-
gionale pari opportunità, Corecom Marche, Colle-
gio degli  infermieri e gli Ordine dei medici,  degli
psicologi,  degli  assistenti  sociali,  degli  avvocati,
dei giornalisti. Si tratta di un progetto che indivi-
dua una governance regionale nelle azioni di con-
trasto al fenomeno, allo scopo di creare un siste-
ma articolato di interventi, equilibrato e omoge-
neo sul territorio, e che attribuisce agli Ambiti so-
ciali  la  responsabilità  della  gestione  territoriale.
Con la firma del protocollo i soggetti istituzionali
si sono impegnati a cooperare per contrastare la
violenza di genere, aiutare le vittime, promuovere
la prevenzione, monitorare il fenomeno, realizza-
re campagne di informazione e sensibilizzazione
attraverso i media e i social media. L’intesa raf-
forza le attività della Rete antiviolenza delle Mar-

che che opera attraverso articolazioni regionali e
territoriali e vede, al momento, la partecipazione
dell’86 per cento (65 enti su 75 indicati) delle isti-
tuzioni invitate a sottoscriverla. 

3.7 Presentazione del libro “Rivoluzioni 
violate”

L'iniziativa tenutasi, il 7/04/2017 presso la sede
della Casa delle Culture di Ancona e in collabora-
zione con l'Associazione Laboratori Sociali - As-
sociazione Festa per la Libertà dei Popoli ha illu-
strato alla cittadinanza la situazione dei paesi del
Medio Oriente e Nord Africa che cinque anni fa
sono stati interessati dalla Primavera Araba.
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1 - ATTIVITÀ ORDINARIA
Nel 2017 sono stati aperti 207 fascicoli e ne sono
stati archiviati 136. Come risulta dalla tabella, re-
lativa alle tipologie dei fascicoli trattati, nel 2017
l'Ufficio del Garante per l'infanzia e l'adolescenza
ha  realizzato  numerosi  progetti  (20),  finalizzati
alla promozione dei diritti dei minori, a cui si sono
state  affiancate  ricerche  ed  indagini  statistiche
(9), sulle condizioni dei minori e la concessione di
patrocini ad iniziative di carattere regionale dedi-
cate  all'approfondimento  di  questioni  e  proble-
matiche relative all'infanzia ed adolescenza.

15 sono state  le  segnalazioni  relative  alla  area
tematica Istruzione e formazione, in buona parte
riguardanti la compromissione del diritto allo stu-
dio di minori con diagnosi di disabilità o portatori
di Bisogni Educativi Speciali (BES).

Le segnalazioni relative alla conflittualità genito-
riale o alla compromissione delle competenze ge-
nitoriali  sono state 6,  ed hanno riguardato casi
per lo più già noti alle Autorità Giudiziarie, ma che
nonostante  ciò  continuavano  a  presentare  ele-
menti di criticità tali da rendere opportuni inter-
venti del Garante. Correlate a quest'ultima tipolo-
gia di segnalazioni sono state spesso quelle rela-
tive a Servizi Socio Sanitari (n.12), le quali hanno

evidenziato criticità sull'erogazione di  servizi  ri-
volti sia a minori che a genitori. Meno numerose
dal punto di vista numerico, ma molto complesse
per la loro caratterizzazione sono state le segna-
lazioni relative a casi di minori in Affido extrafa-
miliare (n.9). Un incremento esponenziale si è in-
vece rilevato in relazione all'area tematica Minori
Stranieri Non Accompagnati (MSNA), con 90 se-
gnalazioni per la quasi totalità correlate al Corso
di  formazione per aspiranti  tutori  promosso dal
Garante  e  per  la  cui  illustrazione   si  rinvia  alle
prossime pagine.

Le  segnalazioni  pervenute nel  2017 sono state
presentate, nella maggioranza dei casi, da adulti
di riferimento per i minori (n.92 donne, per lo più
madri, ma anche insegnanti o tutori e n.43 uomi-
ni, padri o tutori). Numerose anche le segnalazio-
ni giunte da parte di Istituzioni Pubbliche (n.14):
Scuole e Servizi Socio Sanitari.

2 - L'AFFIDO FAMILIARE 
La promozione dell’affido familiare rappresenta il
tema al centro di una delle due Conferenze Per-
manenti  che  l’Autorità  Garante  per  l’Infanzia  e
l’adolescenza ha istituito.

Il Garante regionale fa parte del gruppo di lavoro
che si occupa di monitorare l’istituto dell’affido le
cui finalità sono quelle di fornire risposte quanto
più omogenee e coerenti su tutto il territorio na-
zionale.  Il  gruppo di  lavoro  mira  a  rafforzare  le
politiche di promozione e sostegno di questo isti-
tuto attraverso la rete territoriale dei soggetti che
si occupano della tutela dei minori fuori famiglia.
E’  per  tale  motivo  che  il  Garante  regionale,  ha
promosso l’avvio di una serie di incontri volti al-
l’approfondimento  di  tali  tematiche  nel  nostro
territorio e su cui sta convergendo un ampio di-
battito.  Obiettivo di  tale  percorso  conoscitivo è
fare il punto della situazione ed individuare nuove
possibilità di intervento considerati anche i muta-
menti in atto nella società e fornendo un nuovo
impulso  alla  cultura  del  sostegno  nei  confronti
dei minori più fragili. L’impegno assunto è senza
dubbio quello di focalizzare la situazione sul pia-
no operativo, su quello formativo e, non da ulti-
mo, su quello culturale, fornendo indicazioni per
elaborare interventi che siano univoci in tutto il
territorio.  All’incontro sono intervenute le  asso-
ciazioni che a livello territoriale aderiscono al re-
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DESCRIZIONE Aperti Chiusi
ABUSO E MALTRATTAMENTO 3 3

ADOZIONE 2 2

AFFIDO 9 8

COMUNITÀ 8 6

6 6

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 15 22

MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI 90 12

PARERI 1 1

PATROCINI 18 16

20 29

RAPPORTI CON ALTRI GARANTI 3 2

9 7

SERVIZI SOCIO SANITARI - SANITÀ 12 11

VARIE 11 11

TOTALE 207 136

FAMIGLIA E QUESTIONI 
LEGATE ALLA GENITORIALITÀ 

PROGETTI E INIZIATIVE DEL GARANTE
PER LA PROMOZIONE DEI DIRITTI 

RICERCHE - STATISTICHE 
E RACCOLTA DATI 
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gistro regionale delle reti formalizzate di famiglie
affidatarie, il Presidente del Consiglio Regionale e
alcuni  responsabili  dell’Ars,  dei  servizi  Sanità  e
Politiche Sociali della Regione Marche, del Comu-
ne  di  Ancona,  ATS  e  Aree  Vaste  della  Regione
Marche.

3 - INIZIATIVE E PROGETTI

3.1 Progetto “Tra palco e realtà”

Il progetto “Tra palco e realtà” è nato dalla colla-
borazione del  Garante  con la  Polizia  di  Stato –
Compartimento Polizia Postale e delle Comunica-
zioni di Ancona, la Polizia di Stato - Questura di
Macerata,  l’ASUR Marche – Area Vasta n.  3 ed
una rete di scuole della provincia di Macerata. L'i-
niziativa si è configurata come  un progetto inte-
ristituzionale  finalizzato  alla  prevenzione  ed  al
contrasto delle dipendenze patologiche tra i mi-
nori.  Particolare attenzione è stata inoltre volta
alle  problematiche correlate  ad un uso non re-
sponsabile delle nuove tecnologie ed alle implica-
zioni   di  natura giuridica e psico-relazionale del
cyberbullismo.

Le istituzioni coinvolte hanno attivato un tavolo
tecnico  finalizzato  al  confronto  sulle  tematiche
oggetto  del  progetto  ed  al  monitoraggio  dello
stesso, al fine di renderlo maggiormente rispon-
dente alle esigenze degli studenti coinvolti. 

Il progetto ha previsto percorsi laboratoriali e l'u-
tilizzo del  teatro,  come strumento di  riflessione
critica e creativa, per acquisire informazioni e at-
tivare percorsi di comprensione, allo scopo di ot-
tenere una maggiore profondità di analisi e con-
sapevolezza riguardo ai fenomeni dell’era digita-
le, delle risorse e i pericoli di cui sono caratteriz-
zati, sia per gli studenti che per le loro famiglie. Il
progetto ha previsto un evento conclusivo, svol-
tosi il 26 maggio presso il Teatro Lauro Rossi di
Macerata, che ha raccolto i contributi migliori ela-
borati  dai  quattro  istituti  comprensivi  coinvolti
nel progetto.

3.2 Convegno “Tutela dei 
minori&cyberbullismo“

Il Convegno organizzato dal Garante dei diritti in
collaborazione con l’Assemblea Legislativa delle
Marche e il CORECOM, presso l’auditorium “Gali-
lei “ di Ancona nell’ambito della tutela dei minori

ha focalizzato l’attenzione sul fenomeno, sempre
più diffuso, del cyberbullismo (da sempre) carat-
terizzato da atti di intimidazione e violenza mora-
le attraverso l’utilizzo di strumenti telematici. 

Prevenire,  informare ed educare  hanno rappre-
sentato le parole d’ordine che hanno fatto da filo
conduttore agli  interventi  che si  sono succeduti
nel  corso  dell’iniziativa.  Molti  i  rappresentanti
delle istituzioni che, in modo assolutamente tra-
sversale,  hanno  rappresentato  la  necessità  di
mettere in atto delle strategie di prevenzione e di
contrasto  riconoscendo  quale  elemento  indi-
spensabile  un’alleanza  tra  istituzioni  e  soggetti
che  svolgono funzioni  specifiche  per  tutelare  e
valorizzare la crescita educativa, sociale e psico-
logica dei minori. 

A margine di tale iniziativa è stata presentata una
proposta di legge che intende disciplinare gli in-
terventi regionali  in materia di educazione, pre-
venzione e contrasto di fenomeni del bullismo in
tutte le sue diverse manifestazioni.
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3.3 Evento a favore dell'Ospedale Salesi 

Il  Garante  ha  aderito  all'iniziativa,  tenutasi  il  7
aprile  2017 al  Teatro  delle  Muse di  Ancona,  in
collaborazione con il Rotary Club di Ancona, per
promuovere l'evento finalizzato alla raccolta fon-
di destinati all'acquisto di una o più postazione di
“Care Station Mobile” da donare al Reparto Riani-
mazione Pediatrica dell'Ospedale Salesi. L'appa-
recchio, che consiste in un carrello dotato di un
PC  portatile  e  di  una  unità  remota  di  stampa,
consente ai medici, infermieri e genitori di avere
un monitoraggio costante del decorso ospedalie-
ro dei bambini ricoverati nel reparto rianimazione.

3.4 “Geronimo Stilton e la Costituzione 
italiana raccontata ai ragazzi con la 
Convenzione sui diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza”

Il  progetto,  avviato con il  Garante Nazionale In-
fanzia  e  Adolescenza,  ha  inteso  promuovere
presso le scuole primarie del territorio marchigia-
no, la conoscenza della Costituzione Italiana e la
Convenzione di New York e contribuire alla diffu-
sione  di  una  cultura  centrata  sull'affermazione
del fanciullo quale soggetto di diritti. La diffusio-
ne del progetto è stata effettuata presso le scuo-
le primarie del territorio marchigiano.

3.5 Gli studenti incontrano i diritti umani

Il Garante, in collaborazione con il gruppo Amne-
sty, ha promosso e realizzato, nel corso dell’anno
scolastico 2016/2017, un progetto di Educazione
ai  Diritti  Umani  (EDU)  che ha  visto  il  coinvolgi-
mento  di  più  di  duecento  studenti  delle  scuole
secondarie di secondo grado del territorio regio-
nale, che hanno aderito all’iniziativa. L’obiettivo è
stato quello di proporre un viaggio educativo alla
scoperta dei Diritti Umani con particolare atten-
zione al  tema della tortura e alla questione dei
migranti mediante la diffusione di due Campagne
di sensibilizzazione, “Verità per Giulio Regeni” e “I
Welcome”. 

Il percorso ha promosso la conoscenza dei Diritti
Umani in riferimento alla loro tutela e violazione,
rendendo i ragazzi protagonisti tramite laboratori
interattivi e momenti di riflessione e condivisione.

Relativamente  al  tema  delle  migrazioni,  il  Role
Play (gioco di ruolo) è stato scelto come modalità

di  partecipazione  dei  ragazzi  per  raccontare  il
viaggio dei migranti,  a testimonianza delle diffi-
coltà e degli abusi subiti quotidianamente.

3.6 Adesione al progetto contro la 
dispersione scolastica

Questa Autorità di Garanzia ha aderito al proget-
to proposto dalla Cooperativa “Vivere Verde On-
lus” contro la dispersione scolastica mediante la
concessione di un partenariato non oneroso.

Le principali  finalità  del  progetto sono quelle  di
promuovere e stimolare la prevenzione e il con-
trasto dei fenomeni di dispersione e abbandono
scolastici di adolescenti nella fascia di età com-
presa tra 11 e 17 anni. Gli interventi consistono in
una pluralità di azioni volte alla creazione di pre-
sidi ad alta densità educativa, che affianchino al-
l’attività ordinaria delle istituzioni scolastiche, l’a-
zione di altri soggetti che a vario titolo si occupa-
no di minori. 

I destinatari diretti degli interventi effettuati sono
stati individuati nei minori della scuola secondaria
di primo e secondo grado, minori in condizione di
povertà relativa, fuoriusciti o a rischio di fuoriu-
scita  dal  sistema scolastico  e  i  minori  stranieri
non accompagnati.

3.7 “I bambini e le emergenze in Italia”.

Il 10 novembre 2017, presso la Sala Monumen-
tale di Palazzo Chigi a Roma, il Garante partecipa
in qualità di relatore ad una iniziativa organizzata
da Save the Children Italia dal titolo: “I bambini e
le emergenze in Italia”. L'iniziativa è finalizzata a
presentare le attività condotte da Save the chil-
dren italia, in collaborazione con alcuni Enti locali
interessati  (regione  Marche  e  Toscana),  per  la
promozione di progetti pilota utili alla sensibiliz-
zazione al tema della protezione e della parteci-
pazione dei bambini e degli adolescenti nella pia-
nificazione in situazioni di emergenza. In tale oc-
casione sono state presentate le “Linee di indiriz-
zo di emergenza dalla parte dei bambini”, un do-
cumento stilato da Save the children, che ha l'o-
biettivo di contribuire all'aggiornamento dei piani
di emergenza comunali. Tali linee di indirizzo pre-
vedono, in concreto, un'integrazione ai medesimi
piani, che sia utile a potenziare le misure neces-
sarie  alla  protezione dei  bambini  e  degli  adole-
scenti in situazioni di grave emergenza. Il Garan-

32            Garante dei diritti di adulti e bambini -  Report 2017



CAP.4 INFANZIA E ADOLESCENZA

te, valutando di grande interesse l'iniziativa intra-
presa, ha proposto la stesura di un formale coin-
volgimento (protocollo di intesa) fra gli attori isti-
tuzionali che operano sul territorio marchigiano in
situazioni  di  emergenza,  finalizzato  a  rendere
operative  delle  linee comuni,  tra  cui  dei  moduli
formativi dedicati alla tutela dei minori in emer-
genza, necessari per sperimentare nelle Marche
indirizzi  regionali  per  la  pianificazione  di  emer-
genza comunale e/o intercomunale, con partico-
lare riguardo alla tutela di  minori  e adolescenti.
Tale  invito  è  stato  accolto  con  entusiasmo  da
parte della Giunta regionale, della Protezione Ci-
vile e da Anci Marche e pertanto, a seguito di di-
versi scambi e confronti, si è giunti alla formaliz-
zazione di un Protocollo di intesa i cui contenuti
verranno condivisi ufficialmente a marzo 2018.

3.8 “Programma di Intervento per la 
Prevenzione dell’Istituzionalizzazione” 
(P.I.P.P.I).

Massimo sostegno e impegno da parte del  Ga-
rante per l'adozione su un piano regionale com-
plessivo del “Programma di Intervento per la Pre-
venzione  dell’Istituzionalizzazione”  (P.I.P.P.I).  Il
programma nasce a fine 2010 ed è il risultato di
una collaborazione tra Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali  ed il  Laboratorio di Ricerca e
Intervento in Educazione Familiare dell’Università
di  Padova.  Il  Programma persegue la  finalità di
innovare  le  pratiche  di  intervento  nei  confronti
delle famiglie cosiddette negligenti, al fine di ri-
durre il rischio di maltrattamento e il conseguen-
te allontanamento dei bambini dal nucleo fami-
liare  d’origine.  Si  inscrive  all’interno  delle  linee
sviluppate dalla Strategia Europa 2020 per quan-
to  riguarda  l’innovazione  e  la  sperimentazione
sociale  come  mezzo  per  rispondere  ai  bisogni
della cittadinanza e spezzare il circolo dello svan-
taggio sociale. La Regione Marche è entrata nel
programma P.I.P.P.I. nel 2015, attraverso la spe-
rimentazione in due territori pilota, aventi carat-
teristiche idonee per l’accesso:  l’Ambito territo-
riale sociale 16 di San Ginesio capofila per l’ATS
17 e 18 e L’ ASP ambito 9 di Jesi. 

L’intervento, sinteticamente, previsto in P.I.P.P.I.
si articola in tre fasi:

g) La prima fase, è una pre-valutazione tramite
cui l’équipe multidisciplinare completa insieme
alle famiglie un lavoro di pre-assessment del-

l'ambiente familiare,  della sua organizzazione
interna ed esterna, dello sviluppo del bambino,
al fine di stabilire il livello di rischio di allonta-
namento per il bambino. Le famiglie con figli a
rischio di "negligenza" sono di conseguenza in-
vitate a partecipare al programma P.I.P.P.I.

h) Qualora le  famiglie  accettino,  segue una se-
conda fase di valutazione e progettazione, nel-
la quale è attiva l'equipe multidisciplinare com-
posta dai  professionisti  che sono in  contatto
costante  con  la  famiglia  –  insegnanti,  assi-
stenti sociali, operatori sanitari, psicologi e altri
collaboratori volontari – assieme alla famiglia
e ai figli stessi. 

i) La terza fase si incentra nella realizzazione del
programma, che comprende quattro principali
tipologie di dispositivi:

• interventi di educativa domiciliare con le fa-
miglie per sostenere i genitori, rafforzare le
relazioni genitori-figli e migliorare lo svilup-
po dei bambini;

• partecipazione a gruppi di genitori e di bam-
bini:  incontri  settimanali/quindicinali  per  lo
svolgimento di attività di sostegno alla geni-
torialità, ecc. Alcuni comuni, ad esempio Bari,
organizzano le Domeniche delle famiglie;

• collaborazione  tra  scuole/famiglie  e  servizi
sociali: l'Equipe multidimensionale è compo-
sta anche dall’insegnante di riferimento del
bambino interessato al progetto. Per raffor-
zare il coinvolgimento della scuola, viene si-
glato un accordo regionale tra le scuole par-
tecipanti nell'ottica di integrare P.I.P.P.I. con
le altre forme di sostegno scolastico;

• famiglie d’appoggio: aiutanti volontari locali,
quali  parenti,  amici,  vicini,  ecc,  offrono  un
aiuto/sostegno concreto alla famiglia target.

Il Garante, in collaborazione con il Presidente del-
l'Assemblea legislativa delle Marche, ha sollecita-
to i referenti regionali del programma a relazio-
nare,  durante  un'audizione  in  Commissione,  sui
risultati ottenuti esperienza affinché tale proget-
tazione possa essere estesa ad altri distretti del
territorio;  su questa importante iniziativa il  Ga-
rante intende continuare ad investire energie an-
che per tutto il prossimo anno.
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4 - DISAGIO GIOVANILE

4.1 “Blue Whale”

Il  tema  della  corretta  informazione  è  stato  af-
frontato anche in occasione del sensazionalismo
creato dal fenomeno c.d. “blue whale”. The blue
whale  game,  nato  in  Russia,  noto  anche  come
“blue  whale  challenge”,  è  un  fenomeno  sociale
che  ha  riguardato  diversi  paesi,  a  partire  dal
2016; consiste in un gioco composto da una serie
di compiti che vengono assegnati ai giocatori per
un periodo di circa 50 giorni, la cui sfida finale ri-
chiede che il giocatore si suicidi. In Italia si è par-
lato moltissimo di “blue whale” intorno alla metà
di maggio 2016, dopo un servizio delle Iene al ri-
guardo: molti giornali ne hanno scritto, con toni
allarmistici, anche se non ci sono tuttora prove di
nessun suicidio  direttamente collegato al  feno-
meno. Nei vari passaggi la storia ha acquisito di-
mensioni  eccessive  e,  soprattutto,  quelle  che
erano soltanto ipotesi – spesso piuttosto fragili –
sono state spacciate come vere. Su questo deli-
catissimo tema, che ha visto protagonista anche
uno studente di  un istituto superiore della pro-
vincia di Ancona, è intervenuto il Garante denun-
ciando  l'enorme  responsabilità  degli  organi  di
stampa, nel divulgare notizie che devono sempre
avere certezze comprovate e rispettare le linee di
condotta indicate dall'Oms e dalle carte deonto-
logiche relative alla propria professione, soprat-
tutto quando si diffondono notizie che narrano di
atti di autolesionismo o suicidio legati a minori. 

Per monitorare il disagio giovanile e in particolare
i fenomeni di autolesionismo, il Garante ha richie-
sto  all'Ufficio  Scolastico  Regionale  e  agli  uffici
scolastici provinciali,  dati e informazioni sui casi
di autolesionismo verificatisi nelle scuole marchi-
giane al fine di raccogliere informazioni dettaglia-
te a livello regionale e valutare l'opportunità di un
confronto con Dirigenti scolastici e referenti per
l'assistenza psicologica.

5 - LA POSIZIONE DEL GARANTE SULLE 
IMPORTANTI TEMATICHE NAZIONALI

5.1 Obbligatorietà dei vaccini.

Su alcuni temi di grande attualità che hanno ri-
guardato il  territorio nazionale e marchigiano in
particolare, il Garante ha espresso il proprio pen-

siero, in particolare sulla questione dell'obbliga-
torietà dei vaccini, è intervenuto ricordando come
già  la  comunità  scientifica  abbia  evidenziato  i
mutamenti  intercorsi  negli  ultimissimi  anni,  sia
per la diminuzione della copertura vaccinale dei
bambini,  sia  per  l''esposizione  al  contatto  con
persone provenienti da altri  Paesi,  in cui  alcune
malattie  sono  ancora  presenti.  Ha  dunque  evi-
denziato che tale situazione impone di tener con-
to delle raccomandazioni provenienti dalle istitu-
zioni  sanitarie  competenti,  che invitano all'ado-
zione di provvedimenti per ottenere un livello ac-
cettabile di sicurezza. Si tratta di norme per pro-
teggere la comunità e in particolare chi ha pro-
blemi di difese immunitarie, come i bambini più
piccoli, il pur rispettabile e tutelabile interesse in-
dividuale non può che regredire rispetto all'inte-
resse pubblico, in particolare ove si tratti di tutela
della salute.

5.2 Percorsi formativi per tutori volontari 
per Minori Stranieri Non Accompagnati

Secondo la legislazione italiana, per minore stra-
niero non accompagnato si intende il minorenne
non avente cittadinanza italiana o dell’Unione eu-
ropea che si trova per qualsiasi causa nel territo-
rio dello Stato o che è altrimenti sottoposto alla
giurisdizione italiana, privo di  assistenza di rap-
presentanza da parte dei genitori o di altri adulti
per lui legalmente responsabili in base alle leggi
vigenti nell’ordinamento italiano (art. 2.1 legge 7
aprile 2017, n. 47 “Disposizioni in materia di mi-
sure  di  protezione  dei  minori  stranieri  non  ac-
compagnati”).

Il tema dell’accoglienza è divenuto argomento di
primo piano durante il 2016, a causa del numero
consistente di  arrivi,  che ha raggiunto cifre mai
registrate prima. 

Basti pensare che su un totale di 28.223 minori
sbarcati  sulle  nostre  coste  nel  corso  del  2016,
25.846 non erano accompagnati (il 91,6% del to-
tale),  con un incremento del  98,4% rispetto agli
arrivi del 2014 e del 109,1% sul 2015.

Parallelamente, cresce anche il numero di minori
stranieri non accompagnati segnalati dal Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche Sociali: un aumento
percentuale  pari  a  +  32,6% nel  2016 rispetto il
2015. Alla luce di tale emergenza si è resa neces-
saria  raccogliere,  all’interno  di  un  unico  quadro
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normativo  rappresentato  dalla  legge  47  del  7
aprile  2017,  gli  strumenti  di  tutela  per  i  minori
non accompagnati.  Va segnalato che l’approva-
zione di tale normativa rappresenta un importan-
te passo verso l’auspicata riforma del sistema di
protezione e accoglienza dei  MSNA e un  primo
tentativo  di  superamento  della  gestione  emer-
genziale  del  flusso  migratorio.  Tra  le  principali
misure introdotte, all’art. 11 viene prevista l’isti-
tuzione di elenchi di tutori volontari “a cui posso-
no essere  iscritti  privati  cittadini,  selezionati  ed
adeguatamente formati, da parte dei garanti re-
gionali e delle province autonome di Trento e di
Bolzano per l’infanzia e l’adolescenza , disponibili
ad assumere la tutela di un minore straniero non
accompagnato o più minori, quando la tutela ri-
guarda fratelli  o sorelle” articolo così modificato
“nel numero massimo di tre, salvo che sussistano
specifiche e rilevanti ragioni” (D.Lgs. 220/17). La
“nuova”  figura  di  tutore  volontario  incarna  una
nuova idea di tutela legale, espressione di genito-
rialità sociale e di cittadinanza attiva:  un tutore
non  solo  per  la  rappresentanza  giuridica  della
persona di minore età, ma un tutore attento, al-
tresì, alla relazione con il tutelato, interprete dei
suoi bisogni, dei suoi problemi. 

Per promuovere e facilitare la nomina dei tutori
volontari, prosegue la disposizione, sono stipulati
“appositi protocolli d’intesa tra i predetti garanti
per l’infanzia e l’adolescenza e i presidenti dei Tri-
bunali  per i  minorenni”.  L’Ufficio del  Garante,  in
attuazione a tutto quanto sopra esposto, ha sot-
toscritto un protocollo di intesa con il  Tribunale
per i minorenni delle Marche (12/07/2017) in cui
le parti si impegnano a:

• promuovere e facilitare la nomina di tutori vo-
lontari per le persone di minore età che, prive
di genitori, o di genitori che non sono in grado
di  esercitare  la  responsabilità,  necessitino  di
una rappresentanza legale;

• selezionare privati cittadini disponibili ad assu-
mere tale ruolo;

• formare gli  aspiranti  tutori  attraverso moduli
formativi ispirati alle linee guida per la selezio-
ne, formazione e iscrizione negli elenchi dei tu-
tori volontari, formulate dalla Garante naziona-
le per l’infanzia e l’adolescenza;

• promuovere l’individuazione di uno spazio de-
dicato per i tutori volontari cui far riferimento

per  il  necessario  supporto  all’esercizio  della
loro funzione.

In ottemperanza agli impegni assunti, l’ufficio ha
redatto  e  pubblicato,  attraverso  la  creazione  di
un’apposita  pagina  web  dedicata  agli  aspiranti
tutori, l’avviso pubblico per la selezione e l’indivi-
duazione dei criteri e requisiti necessari per l’ac-
cesso alla prima edizione del percorso formativo.

L’interesse dimostrato dalla cittadinanza è anda-
to ben oltre le aspettative. Sono pervenute 106
candidature  a  fronte  di  un  numero massimo di
partecipanti ammessi pari a 65. 

La formazione si è articolata su tre diversi moduli
(fenomenologico,  giuridico e psico-socio sanita-
rio) per complessive 24 ore (periodo dal 29 set-
tembre al 14 ottobre 2017). Al termine del corso
è stato somministrato un test di valutazione fi-
nale per verificare l’acquisizione da parte dei can-
didati delle competenze di base acquisite. 

All’esito positivo del periodo di formazione previ-
sto,  gli  aspiranti  tutori  sono stati  inseriti  nell’e-
lenco dei tutori volontari appositamente istituito
presso il Tribunale per i minorenni che ne curerà
la tenuta e la relativa implementazione.

L’ufficio, al fine di garantire, anche in previsione di
prossime edizioni, l’efficacia formativa del corso e
la rispondenza alle aspettative degli aspiranti tu-
tori,  ha predisposto diversi questionari di  gradi-
mento rivolti  ai  discenti  (pre e post corso)  i  cui
esiti saranno oggetto di ulteriore analisi e valuta-
zione delle politiche formative.

Dati relativi alle domande pervenute: 

Dai grafici sotto indicati si può desumere che cir-
ca l’80% dei partecipanti sono di sesso femminile
e  che  le  fasce  di  età  più  rappresentative  sono
quelle che vanno dai 36 ai 55 anni di età. 
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I  tutori  formati provengono da tutto il  territorio
regionale  con  una  differente  distribuzione  per-
centuale che comunque risulta in linea con la po-
polazione residente nelle Province della Regione.

Risulta  significativo  osservare  che  la  maggior
parte dei tutori nominati è in possesso di una lau-
rea di indirizzo giuridico per il 52%, scientifico per
il 16% e umanistico per il 14%. 

Gli attestati ai partecipanti che hanno superato il
corso  per  “Tutori  volontari  per  Minori  Stranieri
non Accompagnati” (MSNA) sono stati consegna-
ti in occasione dell'incontro pubblico “Crescere in-
sieme. La protezione dei minori stranieri” tenutosi il
25 ottobre, nell'ambito degli eventi “La tutela dei
diritti in un mondo che cambia”.

5.3 Giornata internazionale dell’infanzia e 
dell’adolescenza – 20 novembre 2017

In  occasione  della  Giornata  internazionale  per  i
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza che si è ce-
lebrata il  20 novembre, il  Garante,  in collabora-
zione con il Consiglio regionale, ha promosso due
differenti  iniziative.  Un primo appuntamento ha
visto la presentazione dell’”Atlante dell’infanzia a
rischio  2017.  Lettera  alla  scuola”  realizzato  da
Save the Children e curato dall’autore Giulio Ce-
derna. La pubblicazione dell’Atlante ha presenta-
to  una  fotografia  dettagliata  del  mondo  della
scuola  che,  attraverso  un  viaggio  realizzato  nel
territorio nazionale, fa emergere la realtà dell’in-
fanzia a rischio che proprio nell’ambiente scola-
stico può trovare  una prima ancora di  salvezza
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attraverso la realizzazione di azioni di prevenzio-
ne al fenomeno della dispersione scolastica.

L’Atlante dimostra, attraverso analisi di mappe e
dati  geolocalizzati,  una  duplice  realtà  che  vede
accanto alle indiscutibili eccellenze del Paese an-
cora un pluralità di situazioni di estrema difficol-
tà,  caratterizzate  da  analfabetismo  didattico,
precarietà, carenze di diversa natura, ingiustizie e
discriminazioni.  Un  complesso  di  elementi  che
identificano un preoccupante fenomeno definito
come “povertà educativa”.

All’incontro realizzato da questa Autorità in colla-
borazione con la Presidenza dell’Assemblea Legi-
slativa delle Marche hanno partecipato una plu-
ralità di soggetti tra cui: la coordinatrice regionale
di Save the Children, Giulio Cederna autore dell’A-
tlante, gli studenti del liceo “Rinaldini“ e “Galilei “
di Ancona accompagnati dalle rispettive dirigenti
scolastiche  e  docenti,  l’Assessore  alle  Politiche
educative del Comune di Ancona e la Presidente
dell’Ordine degli Assistenti sociali delle Marche. 

La seconda iniziativa dal titolo “Don Milani e Ma-
ria Montessori, la difesa dei diritti per una società
amica  dei  bambini”  è  stata  proposta  al  Teatro
delle Muse di Ancona ed ha visto studiosi a con-
fronto sul pensiero del priore di Barbiana e dell’e-
ducatrice originaria di Chiaravalle. Anche questo
appuntamento è  stato dedicato al  mondo della
scuola intesa come presidio da sostenere e rilan-
ciare anche a partire dall’insegnamento di questi
due indiscussi protagonisti.

6 - GIUSTIZIA MINORILE
In Italia il Dipartimento di Giustizia Minorile, arti-
colazione organizzativa del  Ministero della  Giu-
stizia, si occupa della tutela dei diritti dei minori e
dei giovani-adulti, dai 14 ai 21 anni (sempre che il
reato sia stato commesso da minorenne), sotto-
posti a misure penali mediante interventi di tipo
preventivo-educativo finalizzati  alla  promozione
dei processi evolutivi adolescenziali in atto e per-
seguendo la finalità del reinserimento sociale. 

Dal  Dipartimento  dipendono  n.11  Centri  per  la
Giustizia Minorile (CGM) che possono avere com-
petenza sul  territorio di  più regioni  e  in  questo
caso  fanno  riferimento  a  più  Corti  di  Appello.
Esercitano  funzioni  di  programmazione  tecnica
ed economica,  controllo  e  verifica  nei  confronti

dei Servizi Minorili  da essi dipendenti, attività di
collegamento con gli enti locali, enti pubblici, uni-
versità e privato sociale. 

Ogni Centro opera sul territorio attraverso i  se-
guenti Servizi Minorili della Giustizia:

• n.29 Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni –
USSM: seguono i minori in tutte le fasi del pro-
cedimento penale, in particolare nell'attuazio-
ne dei provvedimenti giudiziari  che non com-
portano una limitazione totale della libertà;

• n.18 Istituti penali per i minorenni – IPM: ac-
colgono i minori detenuti in custodia cautelare
o in esecuzione di pena;

• n.25 Centri di Prima Accoglienza – CPA: ospi-
tano temporaneamente i minori arrestati, fer-
mati o accompagnati a seguito di flagranza di
reato;

• n.12 Comunità ministeriali e del privato sociale
in  cui  sono  collocati  i  minori  sottoposti  alla
specifica misura cautelare prevista dall'art. 22
del DPR 488/88.

Nella Regione Marche i Servizi Minorili della Giu-
stizia, dipendenti dal Centro per la Giustizia Mi-
norile di Bologna competente nelle regioni Emilia
Romagna e Marche, presenti nel territorio regio-
nale sono: 

• n.1 Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni –
USSM - con sede ad Ancona: seguono i minori
in tutte le fasi del procedimento penale, in par-
ticolare nell'attuazione dei provvedimenti giu-
diziari che non comportano una limitazione to-
tale della libertà;

• n.1 Centro di Prima Accoglienza – CPA - con
sede ad Ancona:  ospitano temporaneamente i
minori arrestati, fermati o accompagnati a se-
guito di flagranza di reato.

6.1 Minorenni e giovani adulti in carico agli 
Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni 
in Italia

L'USSM opera per il  recupero sociale del  mino-
renne sottoposto a procedimento penale, in par-
ticolare  nell'attuazione dei  provvedimenti  giudi-
ziari che non comportano una limitazione totale
della libertà, promuovendo progetti socio-educa-
tivi mirati al benessere e allo sviluppo dell'adole-
scente. La struttura, che si occupa di ragazzi sot-
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toposti a procedimento penale nella fascia di età
compresa fra i 14 e i 18 anni, in realtà si fa carico
anche dei cosiddetti “giovani adulti”. Si tratta di
giovani che hanno compiuto il reato da minorenni
e che, secondo quanto previsto dalle disposizioni
di  attuazione  del  processo  penale  minorile,  ri-
mangono in carico ai  servizi  minorili  fino all'età
dei  21  anni  (art.  24  D.Lgs.  271/89).  Il  Decreto
Legge n. 92/2014, convertito con modificazioni in
L.  117/2014,  ha  recentemente  modificato  tale
normativa estendendo la competenza dei Servizi
minorili  fino  al  compimento  dei  25  anni  (salvo
che, per quanti abbiano già compiuto il ventune-
simo anno, non ricorrano particolari ragioni di si-
curezza).  La  maggior  parte  dei  minori  autori  di
reato è in carico agli U.S.S.M. nell’ambito di misu-
re all’esterno; la detenzione, infatti, assume per i
minorenni  carattere  di  residualità,  per  lasciare
spazio a percorsi e risposte alternativi, sempre a
carattere penale. Negli ultimi anni si sta assisten-
do ad una sempre maggiore applicazione del col-
locamento  in  comunità,  non  solo  quale  misura
cautelare, ma anche nell’ambito di altri provvedi-
menti giudiziari, per la sua capacità di contempe-
rare le esigenze educative con quelle contenitive
di controllo.

I dati statistici disponibili a livello nazionale (dati
provvisori del Sistema Informativo dei Servizi Mi-
norili – SISM - alla data del 15/01/2018) eviden-
ziano  n. 20.503 minorenni e giovani adulti in ca-
rico agli Uffici di Servizio Sociale per i minorenni
di cui:

• 15.158 italiani
(13.483 maschi – 1.675 femmine)

• 5.345 stranieri
(4.644 maschi – 701 femmine)

L’utenza  dei  Servizi  minorili  è  prevalentemente
maschile; le ragazze sono soprattutto di naziona-
lità  straniera  e  provengono  dai  Paesi  dell’area
dell’ex  Jugoslavia  e dalla  Romania.  La presenza
degli stranieri è maggiormente evidente nei Ser-
vizi  residenziali;  i  dati sulle provenienze eviden-
ziano che negli ultimi anni alle nazionalità tipiche
della criminalità minorile, quali il Marocco, la Ro-
mania, l’Albania e i Paesi dell’ex Jugoslavia, tut-
t’ora prevalenti, si sono affiancate altre nazionali-
tà, singolarmente poco rilevanti in termini nume-
rici, ma che hanno contribuito a rendere multiet-
nico e più complesso il quadro complessivo del-

l’utenza.

Con riferimento all’età, se negli ultimi anni si era
già osservata una maggiore presenza di “giovani
adulti”, con l’entrata in vigore del Decreto Legge
26 giugno 2014 n. 92, convertito con modifica-
zioni in Legge 11 agosto 2014, n.117, il loro nu-
mero ha acquisito un’importanza ancora crescen-
te, soprattutto in termini di presenza negli Istituti
penali per i minorenni.

La criminalità minorile  è connotata dalla preva-
lenza dei reati contro il patrimonio e, in particola-
re, dei reati di furto e rapina. Frequenti sono an-
che le  violazioni  delle  disposizioni  in  materia  di
sostanze stupefacenti, mentre tra i reati contro la
persona prevalgono le lesioni personali volonta-
rie.

6.2 Minorenni e giovani adulti in carico 
all'Ufficio di Servizio Sociale per i 
Minorenni nelle Marche

DATI PROVVISORI UTENZA MINORILE 2017

I  dati  relativi  alle  richieste  pervenute  da  parte
dell’autorità minorile inquirente (Procura Minorile
delle Marche e da Procure di altre regioni) riguar-
dano n. 541 di nuove richieste.

La distribuzione per sesso è la seguente:

Quindi il 61,8% italiani e il 38,2% stranieri. 

Dei 541 casi richiesti per 241 casi sono state fat-
te solo una prima valutazione del fascicolo senza
assegnazione, mentre i casi del 2016 sono stati
quasi tutti evasi, rimangono solo 24 casi inevasi
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perché in attesa di fissazione udienza o per altri
motivi.  Risultano inevasi  90 casi  residenti  fuori
regione, per i quali si è provveduto ad inviare ap-
posita richiesta senza ottenere risposta.

Al momento l’attività dell’ufficio, relativamente ai
casi assegnati è di 1.331 casi attivi.

L’ufficio USSM di Ancona ha garantito la presenza
in tutte le  udienze,  che nell’anno in corso sono
state alla data del 21/12/2017 pari a 1535.

Le  udienze  GUP,  garantite  dalla  presenza  di
un’assistente sociale, che cura lo studio di tutti i
casi e la loro presentazione in udienza, sono state
976

L’ufficio ha inoltre garantito la presenza a tutte le
udienze  dibattimentali,  di  norma  attraverso
un’assistente sociale, il numero di udienze dibat-
timentali nell’anno in corso sono state 250. 

Al numero di udienze GUP e dibattimentali vanno
aggiunte le udienze di convalida, le udienze GIP,
le udienze per giudizio immediato,  le udienze di
riesame , le udienze del magistrato di sorveglian-
za, a cui a turno partecipano gli assistenti sociali,
per un numero complessivo di 309.

Viene anche garantita la presenza agli interroga-
tori in cui la Procura e/o la polizia giudiziaria ritie-
ne di fare all'USSM apposita richiesta.

Si garantisce anche la presenza agli atti prepara-
tori e agli incidenti probatori di minori vittime di
abuso  sessuale.  Il  numero  di  minori  vittime  di
abuso per cui l’Autorità giudiziaria ha chiesto l’in-
tervento del servizio è stato di 8.

Relativamente ai  dati  su riportati  possiamo os-
servare che la percentuale di maschi italiani è di-
minuita  e  registra  un  61,8%  sull’intera  utenza,
mentre la percentuale di stranieri è ulteriormente
e notevolmente aumentata, arrivando al 38,2% a
fronte del 26,5% dell’anno scorso. Anche la per-
centuale di femmine straniere è salita nel 2017
fino  ad  arrivare  al  23%  contro  il  13%  dell’anno
2016 .

La percentuale di femmine sull’intera popolazio-
ne rimane invece del 13,6%.

Il  numero  maggiore  di  femmine  straniere  nel
2017 potrebbe dipendere dal  permanere di una
popolazione straniera maschile su quella femmi-
nile, che sta però pian piano diminuendo. Le pre-

senze di minori stranieri non accompagnati conti-
nua a verificare in effetti una prevalenza della po-
polazione maschile. 

Composizione per età

Se si analizza la composizione per età sull’età at-
tuale,  considerando tutti  i  giovani  adulti  seguiti
nel 2017 e non solo quelli per le quali la richiesta
dell’autorità giudiziaria è stata fatta nell’anno in
corso, si vede che una grande percentuale (44%)
riguarda  giovani  adulti  (400)  stratificati  in:  219
(18enni);  114(19enni);  53  (20enni);  13(21enni)
4(22enni); 5(23enni); 4 (24enni)

Collocamenti in Comunità

Nel corso del 2017 il  numero di minori/ giovani
adulti presenti in Comunità è stato di 60

Il  cambiamento  più  rilevante  nel  fenomeno  dei
collocamenti in Comunità ha riguardato il numero
altissimo  di  minori/giovani  adulti  collocati  nelle
Comunità del privato sociale provenienti da fuori
regione e la specializzazione di alcune Comunità
proprio per l’esecuzione di misure penali minorili.

Nell’anno in corso il numero di soggetti collocati
in Comunità sono stati 60 di cui 23 maschi italiani
e  3  femmine  italiane;  32  maschi  stranieri  e  2
femmine straniere. Anche in questo caso si può
notare come la deprivazione famigliare si acuisce
nel  soggetto straniero tanto che la  percentuale
già molto alta di maschi stranieri che commetto-
no reato (39%), supera il 50% sul totale dei collo-
camenti in Comunità e tocca il 58% sul totale di
maschi in Comunità.

I casi sono in prevalenza di FUORI REGIONE n.44
su n.60.

Messa alla prova

La sospensione del processo con messa alla pro-
va (art. 28 D.P.R. 448/88) rappresenta un'innova-
zione nel processo penale minorile, in quanto tut-
te le ipotesi di probation, applicate anche in altri
Paesi, suppongono la pronuncia di una sentenza
di condanna.

L'art.  28  D.P.R.448/88  può  essere  applicato  in
sede  sia  di  udienza  preliminare  che  di  dibatti-
mento. Con tale provvedimento il processo viene
sospeso e il minore viene affidato ai servizi mino-
rili dell'amministrazione della giustizia che, anche
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in collaborazione con i servizi socio-assistenziali
degli enti locali, svolgono nei suoi confronti attivi-
tà di osservazione, sostegno e controllo. L'appli-
cabilità della misura non è compromessa né dal-
l'eventuale  esistenza  di  precedenti  giudiziari  e
penali né da precedenti applicazioni né dalla tipo-
logia di reato; la decisione del giudice si fonda su-
gli elementi acquisiti attraverso l'indagine di per-
sonalità  prevista  dall'art.  9  del  D.P.R.  448/88.
Molto importanti sono infatti le caratteristiche di
personalità del ragazzo che inducono a ritenere
possibile il suo recupero, attraverso la mobilita-
zione delle sue risorse personali e di idonee risor-
se ambientali;  è proprio sulla base di queste ri-
sorse che i servizi sociali elaborano il progetto di
messa alla prova, che deve necessariamente es-
sere  accettato  e  condiviso  dal  ragazzo.  In  una
personalità in crescita,  quale è quella del mino-
renne, il singolo atto trasgressivo non può essere
considerato  indicativo  di  una  scelta  di  vita  de-
viante.  L'istituto  dell'art.  28  tende,  pertanto,  a
non interrompere i processi di crescita del ragaz-
zo, puntando al suo recupero sociale, considerato
più probabile nel contesto sociale e familiare; la
detenzione, al contrario, ne comporterebbe l'iso-
lamento.  L'ordinanza di  sospensione può anche
contenere prescrizioni dirette a riparare le conse-
guenze del reato e a promuovere la conciliazione
con la persona offesa dal reato. La possibilità di
prescrizioni relative alla riparazione-conciliazione
induce il minore a prendere coscienza del signifi-
cato del reato e promuove l'avvio del processo di
responsabilizzazione.  In  caso  di  esito  positivo
della  prova,  il  giudice  con  sentenza  "dichiara
estinto il reato" e il minore imputato viene pro-
sciolto  dai  fatti  addebitatigli;  l'esito  negativo
comporta  invece  la  prosecuzione  del  procedi-
mento (art.29 DPR 448/88).

Il numero di MAP seguite nel 2017 hanno riguar-
dato  185  procedimenti,  per  un  numero  di  144
minori.

6.3 Gli interventi della Regione Marche

La Regione Marche, con il  rifinanziamento della
L.R. n. 28/2008 “Sistema regionale integrato de-
gli interventi a favore di soggetti adulti e mino-
renni  sottoposti  a  provvedimenti  dell'Autorità
Giudiziaria,  ed a favore  degli  ex detenuti”,  sulla
base delle risorse finanziarie disponibili ammon-
tanti ad € 400,000,00 ha riservato, per interventi

a favore di soggetti minorenni sottoposti a prov-
vedimenti dell'Autorità Giudiziaria, risorse econo-
miche pari ad € 84.000,00. Le risorse sono state
ripartite tra i cinque ATS capofila provinciali, sedi
dei  relativi  capoluoghi,  proporzionalmente  alla
popolazione residente in età compresa tra i 14 e
18 anni. I progetti hanno riguardato in particolare
interventi di prevenzione e riabilitazione per mi-
nori a rischio di recidiva, laboratori di educazione
alla  legalità,  mediazione  interculturale,  attività
socio-culturali, laboratori di creatività, ecc..

6.4 Gli interventi del Garante

L'Autorità di Garanzia per l'infanzia e l'adolescen-
za, in attuazione di quanto previsto dalla L.R. n.
23/2008, art. 10, lettera r), promuove, in collabo-
razione con gli enti e le istituzioni che si occupano
di minori interventi a favore dei minorenni inseriti
nel circuito penale. 

Anche per il 2017 l'Ufficio del Garante per l'infan-
zia e l'adolescenza, in linea con gli obiettivi della
programmazione annuale e nell'ottica di un'effi-
cace azione di prevenzione e contrasto all'abban-
dono scolastico e agli insuccessi, ha proseguito la
collaborazione con l'Ufficio Servizi  Sociali  Mino-
renni  di  Ancona  con  l'attivazione  di  percorsi  di
crescita e di responsabilizzazione dei minori sot-
toposti a procedimento penale e/o collocati in co-
munità  e  minori  sottoposti  a  provvedimenti  di
Messa alla Prova (art. 28 D.P.R. 448/88) nonché
con  gli  istituti  scolastici,  che  rappresentano  un
osservatorio importante per cogliere i bisogni, le
risorse,  le aspettative e le difficoltà delle nuove
generazioni. 

L'esigenza di rafforzare le opportunità di reinseri-
mento  sociale  dei  soggetti  a  carico  dell'USSM
nonché,  di  sostenere  le  attività  formative  degli
studenti, attraverso la partecipazione a program-
mi di educazione alla legalità e alla cittadinanza, è
stata attuata nel 2017 con la seguente attività.
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Progetto    “  L'informazione  è  partecipazione:  il
minore parte attiva dell'iter penale (II parte)

Il Garante, nel 2017, ha avviato la seconda parte
del progetto “L'informazione è partecipazione: il
minore  parte  attiva  dell'iter  penale”,  realizzato
nel territorio provinciale di Ancona in collabora-
zione con l'Ufficio dei Servizi  Sociali  per i  Mino-
renni  (U.S.S.M.)  e  il  Liceo  Artistico  Mannucci  di
Ancona. Il progetto, la cui attuazione è stata re-
golamentata dalla sottoscrizione di un accordo di
collaborazione, risponde ai principi del diritto al-
l’informazione sancito dalla Costituzione (art. 21),
del  diritto  dell’infanzia  e  dell’adolescenza  di  cui
alla Convenzione ONU (artt. 13 e 17) e del diritto
all’informazione  nei  procedimenti  penali  di  cui
alla Direttiva UE 2012/13/UE e al  DPR 488/88
(art. 1, comma 2). Infatti, l'intervento, finalizzato
a proseguire e completare, il duplice percorso “in-
formazione-prevenzione” e “formazione e parte-
cipazione” iniziato nel 2016 ha lo scopo di fornire
ai minorenni inseriti nel circuito penale e alle loro
famiglie informazioni utili sui servizi presenti sul
territorio e le modalità di accesso coinvolgendo,
nell'ottica della prevenzione la scuola e nel caso
specifico gli studenti del Liceo artistico Mannucci
di Ancona. Il  laboratorio di informazione-forma-
zione e di riflessione si è attuato mediante incon-
tri   con esperti  nel  sostegno ai  minori  autori  di
reato che hanno stimolato nei  ragazzi  la  cono-
scenza del diritto all’informazione e in particolare
nel processo penale minorile,  la conoscenza dei
diritti di chi commette reati e delle vittime di rea-
ti,  la promozione del benessere, lo sviluppo e la
capacità critica negli studenti, lo sviluppo di abili-
tà personali, la consapevolezza e la cura di sé e lo
sviluppo  di  abilità  decisionali  per  costruire  un
progetto di scelte operative e di vita. Al riguardo è
stato creato un “Alfabeto della illegalità” ovvero
un alfabeto di parole collegate a dei reati alcune
delle quali sono state riprese per essere trasfor-
mate in azioni teatrali utili per la realizzazione del
video partecipato. I ragazzi sono stati impegnati
nella  stesura  della  scenografia  per  il  cortome-
traggio che ha avuto come tema principale il rap-
porto dei minori con i social e i pericoli della rete e
l'ideazione di una colonna sonora inedita per il vi-
deo.  Le  parole  tradotte  in  azioni  teatrali  erano
collegate a due reati principali:  diffusione di ma-
teriale pedopornografico e le conseguenze per la
salute della vittima; la cessione di sostanze stu-

pefacenti e spaccio. Nella primavera di quest'an-
no  sarà  organizzato  l'evento  conclusivo  dell'in-
tervento  sostenuto  dal  Garante  (I  parte  anno
2016 - II parte anno 2017) con la presentazione
del progetto generale e dei prodotti finali realiz-
zati con la partecipazione dei giovani seguiti dal-
l'USSM e degli studenti del Liceo Artistico Man-
nucci  ovvero nella  realizzazione del  video e  del
vademecum  che entrambi  forniscono ai  giovani
siano essi autori o vittime di reato e alle famiglie
le informazioni di base sui servizi presenti sul ter-
ritorio e la relativa modalità di accesso. 

Per comprendere l'importanza di consolidare nel
tempo percorsi  di  crescita e di  responsabilizza-
zione dei giovani autori di reato il Garante sta av-
viando sul territorio regionale, e in collaborazione
con le amministrazioni regionali preposte alla tu-
tela dei minori, un'indagine conoscitiva sul disa-
gio sociale minorile con particolare riferimento ai
minori  sottoposti  a misure penali  collocati  nelle
comunità educative.
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1 - I RAPPORTI CON IL GARANTE 
NAZIONALE

Dall'insediamento del collegio del Garante nazio-
nale nazionale dei diritti delle persone detenute o
private della libertà personale (marzo 2016) il Ga-
rante della Regione Marche assieme ai Garanti di
altre Regioni ha partecipato a diversi incontri che
hanno trattato prevalentemente le seguenti  te-
matiche quali la gestione della segnalazione e dei
reclami, formazione della polizia penitenziaria, vi-
site  ispettive,  organismi  di  garanzia,  esame  dei
testi  della Riforma dell'Ordinamento Penitenzia-
rio, il monitoraggio dei rimpatri forzati, ecc..

2 - LA RIFORMA DELL'ORDINAMENTO 
PENITENZIARIO.

Il  documento conclusivo elaborato nell'aprile del
2016 dagli  Stati  Generali  dell'Esecuzione Penale
è  stata  un  importante  piattaforma  di  contributi
che ha consentito al Governo di lavorare alla leg-
ge di modifica del codice penale, al codice di pro-
cedura  penale  e  all'ordinamento  penitenziario.
Nel luglio del 2017 infatti, sono state istituite dal
Ministro Orlando, nell'ambito dell'Ufficio Legisla-
tivo, tre Commissioni di studio che si sono occu-
pate di elaborare degli schemi di decreto legislati-
vo per la riforma dell'ordinamento penitenziario e
del  sistema delle  misure  di  sicurezza  personali,
come previsto dalla Legge n. 204 del 23 giugno
2017. Un particolare riguardo si è avuto alle pato-
logie di tipo psichiatrico e alla revisione del siste-
ma delle pene accessorie, agli strumenti normati-
vi di giustizia riparativa nella fase dell'esecuzione
penale e all'articolazione di una organica discipli-
na di ordinamento penitenziario minorile e, infine,
le modifiche al  vigente ordinamento penitenzia-
rio.

All'esame dei testi dello schema di decreto legi-
slativo ha partecipato anche il Garante Nazionale
che ha espresso il proprio parere articolato e det-
tagliato sulla parte relativa al tema delle misure
alternative alla detenzione, importanti nel percor-
so di reinserimento sociale e del volontariato. 

A dicembre 2017 il Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro della giustizia, Andrea Orlando,
ha approvato,  in  esame preliminare,  un decreto
legislativo che, in attuazione della legge sulla ri-
forma  della  giustizia  penale  (legge  23  giugno

2017, n. 103), introduce disposizioni volte a rifor-
mare  l'ordinamento  penitenziario.  Il  provvedi-
mento, di cui al comunicato stampa del 22 dicem-
bre, è volto principalmente a rendere più attuale
l'ordinamento penitenziario previsto dalla riforma
del 1975, per adeguarlo ai successivi orientamen-
ti  della  giurisprudenza  di  Corte  Costituzionale,
Corte  di  Cassazione  e  Corti  Europee,  e  mira  in
particolare a ridurre il ricorso al carcere in favore
di soluzioni che, senza indebolire la sicurezza del-
la collettività, riportino al centro del sistema la fi-
nalità rieducativa della pena indicata dall'art.  27
della Costituzione; razionalizzare le attività degli
uffici  preposti alla gestione del  settore peniten-
ziario,  aumentare  l'efficienza,  riducendo  i  tempi
procedimentali e risparmiando sui costi; diminuire
il sovraffollamento, dando priorità alle misure al-
ternative  al  carcere,  potenziando il  trattamento
del  detenuto  e  il  suo  reinserimento  sociale  in
modo di arginare il fenomeno di recidiva e  valo-
rizzare il ruolo della Polizia penitenziaria. 

Lo schema di  decreto legislativo varato dal  Go-
verno sulla riforma dell'ordinamento penitenzia-
rio è stato trasmesso alla Commissione Giustizia
delle due Camere le quali hanno a disposizione 45
giorni  per  esprimere un parere sulla  conformità
dei  decreti  alla  legge  delega.  Nella  seduta  del
Consiglio  dei  Ministri  del  22 febbraio 2018 si  è
deciso di rinviare la decisione in quanto i numero-
si rilievi formulati dalle Camere rendono necessa-
rio un approfondimento che non può essere fatto
in breve tempo.

3 - L'UFFICIO ESECUZIONE PENALE - 
UEPE 

Gli  Uffici  di  Esecuzione  Penale  Esterna,  istituiti
dall'art.  72 della Legge 26 luglio 1975 n.  354 e
succ. modifiche, sono Uffici periferici del Ministe-
ro della Giustizia, Dipartimento Giustizia Minorile
e  di  Comunità.  Essi  hanno il  compito  di  gestire
l'applicazione  delle  misure  alternative  concesse
dai Tribunali di Sorveglianza ai condannati che per
i loro particolari requisiti possono espiare la pena
nell'ambiente esterno, anziché negli Istituti peni-
tenziari. Gli Uffici svolgono altresì su richiesta del-
l'Autorità giudiziaria le "inchieste sociali" e le "in-
dagini socio-familiari", e prestano consulenza ne-
gli  Istituti  Penitenziari  per  favorire  il  buon esito
del trattamento penitenziario. Nell'attuare i propri
compiti istituzionali l'Ufficio si coordina con Istitu-
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zioni pubbliche e private e Servizi Sociali presenti
nel territorio. 

4 - DATI UEPE NAZIONALI 
Dalla Relazione del Ministero sull'amministrazio-
ne della Giustizia - Anno 2017 risulta che nel set-
tore dell'esecuzione penale esterna una delle ae-
ree più delicate è quella relativa ai programmi di
gestione riparativa. Infatti, per effetto dell'attua-
zione della L. 67/14 vi è stato un incremento con-
sistente delle convenzioni con enti pubblici e pri-
vati per lo svolgimento dei lavori di pubblica utili-
tà, nonché delle attività di volontariato, giustizia
riparativa e mediazione penale. 

Dal rilevamento a livello nazionele dei dati  sulle
misure alternative alla detenzione, sulle sanzioni
sostitutive e sulla sospensione del procedimento
con messa alla prova è emerso che i soggetti in
esecuzione penale esterna dal 2015 ad oggi sono
significativamente aumentati in particolare l'affi-
damento in prova, la detenzione domiciliare e la
messa alla prova. 

2014 2015 2016 2017

Affidamento in 
prova

12.011 12.096 12.811 14.535

Semilibertà' 745 698 756 850

Detenzione domici-
liare

9.453 9.491 9.857 10.487

Messa alla prova 503 6.557 9.090 10.760

Lavoro di pubblica 
utilità

5.606 5.954 6.447 7.120

Libertà vigilata 3.373 3.675 3.794 3.769

Libertà controllata 168 192 157 168

Semidetenzione 6 7 5 6

Totale 31.865 38.670 42.917 47.695

Lavoro di pubblica utilità

Lavoro di pubblica utilità - violazione legge sugli
stupefacenti

447

Lavoro di pubblica utilità - violazione codice della
strada

6.673

Totale 7120

Prospetti di dettaglio

TIPOLOGIA n°

AFFIDAMENTO IN PROVA AL SERVIZIO SOCIALE

Condannati dallo stato di libertà 7.676

Condannati dallo stato di detenzione* 3.171

Condannati in misura provvisoria 496

Condannati  tossico/alcooldipendenti  dallo  stato
di libertà

894

Condannati  tossico/alcooldipendenti  dallo  stato
di detenzione*

1.661

Condannati  tossico/alcooldipendenti  in  misura
provvisoria

591

Condannati affetti da aids allo stato di libertà 2

Condannati affetti da aids dallo stato di detenzio-
ne*

44

Totale 14.535

SEMILIBERTA'

Condannati dallo stato di libertà 69

Condannati dallo stato di detenzione* 781

Totale 850
Fonte: Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità - Direzione generale

dell'esecuzione penale esterna

5 - DATI UEPE NELLE MARCHE 
Nelle Marche l'Ufficio di direzione dell'Esecuzione
Penale Esterna è presente nel capoluogo di regio-
ne e, ha suddiviso il territorio per competenza tra
Marche Nord (Ancona e Pesaro-Urbino) e Marche
Sud (Macerata e Ascoli Piceno). Anche per quanto
riguarda le esecuzioni penali, a livello regionale si
registra un andamento stabile rispetto all'incre-
mento di lavoro (13%)  che ha comunque la sua
ragione di  essere  citato evidenziando le  diverse
criticità  che  caratterizzano  l'Ufficio  quali,  ad
esempio un carico di lavoro abbastanza particola-
reggiato a fronte di una disponibilità di personale
in  numero  non  sufficiente  a  coprire  in  maniera
adeguata tutte le  richieste del  territorio  (tabella
2017).
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6 - GLI INTERVENTI DELLA REGIONE 
MARCHE.

La Regione Marche,  con il  rifinanziamento della
L.R. n. 28/2008 “Sistema regionale integrato de-
gli  interventi a favore di soggetti adulti  e mino-
renni  sottoposti  a  provvedimenti  dell'Autorità
Giudiziaria, ed a favore degli ex detenuti”, ha de-
stinato  uno  stanziamento  complessivo  di  €
400.000,00. 

Gli interventi realizzati sono riferiti a progetti trat-
tamentali e di prevenzione della recidiva a favore
di adulti (€ 184.631,00) e minorenni (€ 84.000,00)
sottoposti a provvedimenti dell'Autorità Giudizia-
ria  (es.  corsi  di  educazione  alla  legalità,  corsi  di
formazione  elettrodomestici,  idraulico/caldaie,
preparazione pasti, corsi di scrittura creativa, me-
diazione  interculturale,...),  ad attività  trattamen-
tali socio-culturali a livello regionale (€ 75.000,00)
a cura degli ATS (es. Sistema Bibliotecario Regio-
nale Carcerario, Teatro in carcere, attività socio-
culturali  e/o artistiche) ad attività di accoglienza
residenziale  rieducativa  di  detenuti  ammessi  a
misure alternative ed ex detenuti (€ 45.000,00) e
al progetto di trattamento intensivo per i detenuti
di reato a sfondo sessuale (€ 11.369,00).

7 - LA RETE REGIONALE DEI 
SERVIZI SANITARI 
PENITENZIARI NELLE 
MARCHE 

Relativamente alle persone detenute
e internate negli istituti penitenziari,
l'assistenza sanitaria regionale trova
applicazione  nella  DGR n.  1220  del
30/12/2015 che recependo l’Accor-

do della Conferenza unificata, garan-
tisce ai detenuti ristretti negli istituti
penitenziari  delle  Marche  le  stesse
opportunità  di  cura previste  dai  Lea
(Livelli  essenziali  di  assistenza)  per
tutti i cittadini. 

L'attività  viene  svolta  dall’Asur
(Azienda  sanitaria  unica  regionale)
che in collaborazione con il Provvedi-
torato regionale dell’amministrazione

penitenziaria  ha  creato  una  rete  sanitaria  intra
penitenziaria,  territoriale e ospedaliera.  Ai  dete-
nuti vengono garantite cure adeguate nell’ambito
detentivo, anche attraverso l’attivazione di sezio-
ni dedicate.

Dall'analisi delle verifiche effettuate e comunicate
dalle competenti Aree/Vaste e Direzioni Aziendali,
sulla  realizzazione  delle  camere  di  degenza  per
detenuti presso strutture ospedaliere, risulta che
sono state realizzate n. 7 stanze di degenza di cui
una  (1)  realizzata  e  fruibile  nell'A.O.  (Azienda
Ospedaliera) Ospedali Riuniti Marche Nord, tre (3)
realizzate  ma  non  fruibili  inseriti  nell'A.O.U.
(Azienda Ospedaliera Universitaria) Ospedali Riu-
niti di  Ancona, una (1) individuata nell'Ospedale
“A. Murri” di Fermo e due (2) realizzate ma non
fruibili  inserite nel P.O. (Polo Ospedaliero) “Maz-
zoni” di Ascoli Piceno. I Servizi Sanitari intra-peni-
tenziari si articolano attraverso tre tipologie:

• Il Servizio medico di base e infermieristico, arti-
colato per fasce orarie presente nelle  Case di
Reclusione di Fossombrone, Barcaglione e Fer-
mo. Questo servizio garantisce ordinariamente
prestazioni di medicina specialistica (odontoia-
tria, cardiologia, psichiatria, malattie infettive).

• Il Servizio medico e di assistenza infermieristi-
ca  multi-professionale  integrato,  articolato
temporalmente con sistema assistenziale H24
presente nelle Case Circondariali di Montacuto
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e Pesaro. Questo servizio garantisce prestazio-
ni specialistiche (odontoiatria, cardiologia, psi-
chiatria, malattie infettive) e per la cura e le te-
rapie  delle  altre  patologie  generalmente  pre-
senti nei penitenziari.

• Il  Servizio medico e assistenza infermieristica
multi-professionale integrato con sezione spe-
cializzata, articolato temporalmente con siste-
ma assistenziale H24 presente nella Casa Cir-
condariale di Ascoli Piceno in cui è prevista  con
postazione osservandi dedicata alle  patologie
di  origine psichiatrica.  Le prestazioni  mediche
di base e specialistiche sono poi le medesime
come per gli altri istituti penitenziari.

Le sezioni sanitarie specializzate negli istituti pe-
nitenziari delle Marche sono:

• Sezione salute mentale (CC Ascoli Piceno)

• Sezione custodia attenuata (CR Barcaglione)

• Sezione  grave  riduzione  capacità  motoria  (CC
Montacuto)

Quello della tossicodipendenza è una problemati-
ca annosa che coinvolge in maniera più o meno
omogenea tutti i penitenziari della Regione; dalla
valutazione dei dati pervenuti all'Ufficio nel mese
di dicembre 2017:

• la Casa Circondariale di Montacuto (AN) ospita
persone tossicodipendenti per una percentuale
pari al 32,1% della popolazione detentiva di cui
la  maggior parte è in terapia  metadonica e/o
seguiti  dal  Servizio  per  le  Tossicodipendenze
(Sert territoriale)

• la Casa di Reclusione di Barcaglione (AN) ospita
detenuti tossicodipendenti per una percentuale
pari al 34,9% della popolazione detentiva (non
sono stati indicati percorsi con il Sert territoria-
le o quant'altro)

• la Casa Circondariale di Villa Fastiggi (PU) ospi-
ta detenuti tossicodipendenti per una percen-
tuale pari al 24,8% della popolazione detentiva
di cui solo 1/3 è seguito in terapia metadonica
e/o seguiti dal Servizio per le Tossicodipenden-
ze (Sert territoriale)

• la  Casa  di  Reclusione  di  Fossombrone  (PU)
ospita detenuti tossicodipendenti per una per-
centuale pari al 19,4% della popolazione deten-
tiva di cui una parte (anche in questo caso circa

1/3)  seguito in terapia metadonica e/o seguiti
dal Servizio per le Tossicodipendenze (Sert ter-
ritoriale)

• la Casa Circondariale di Marino del Tronto (AP)
ospita detenuti tossicodipendenti per una per-
centuale pari al 29,6% della popolazione deten-
tiva (non sono stati indicati percorsi con il Sert
territoriale o quant'altro).

• la Casa di Reclusione di Fermo ospita detenuti
tossicodipendenti  per  una  percentuale  pari  al
54,8%  della  popolazione  detentiva  (non  sono
stati  indicati  percorsi  con il  Sert  territoriale o
quant'altro).

Rilevante è inoltre la criticità relativa ai detenuti
sottoposti a terapia psicotropa. Sul  complessivo
di nr. 935 detenuti presenti nelle Marche, 250 di
questi (il  26,7%) assume in maniera più o meno
regolare farmaci con matrice psicotropa e riguar-
da prevalentemente la regolarizzazione del son-
no, contenimento di stati di ansia e del tono umo-
rale. Nello specifico di questi, 75 soffrono croni-
camente di  patologie  più  o  meno strutturate  di
origine psichiatrica.

8 - ATTIVITÀ ORDINARIA 
Apertura e gestione fascicoli  relativi alle visite
in carcere e ai colloqui.
L'apertura e la gestione dei fascicoli si articola su
più  versanti,  ed  essi  sono:  quello  progettuale,
quello dedicato alla organizzazione di convegni e
quello relativo al monitoraggio dei penitenziari, ai
colloqui e ai contatti con la popolazione detenuta.

Nel 2017 sono stati aperti 205 fascicoli di cui 180
relativi alle problematiche enunciate dai detenuti.
Il  12% del  totale  riguarda dunque l'aspetto pro-
gettuale  e l'organizzazione di  convegni  e/o rac-
colta dati e rapporti con gli altri organi di garanzia
e/o amministrazione penitenziaria e l'87,8% con-
cerne l'attività di segnalazione.

Le modalità di contatto più frequenti riguardano
quelle effettuate tramite richiesta scritta (lettera
o domanda tramite la matricola del penitenziario)
e corrispondono ad una percentuale pari all'80%.
Talvolta accade che il primo contatto viene effet-
tuato dai  familiari,  dai  legali  di  fiducia  e/o dagli
Assistenti Sociali dell'Esecuzione Penale Esterna
(circa il 10%). Il contatto da parte dell'UEPE avvie-
ne nel momento in cui il suddetto Servizio chiede
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collaborazione per la gestione di un caso che pre-
vede l'acquisizione di informazioni o altre situa-
zioni che richiedono contatti e interlocutorie con
con gli Uffici INPS o Patronati della zona di com-
petenza (richieste di invalidità civile e/o di ripristi-
no dell'erogazione delle pensioni sociali,  rinnovo
patenti ecc.).

Il 10% dei contatti avviene durante i sopralluoghi
del Garante all'interno delle sezioni nei peniten-
ziari,  in  cui  i  detenuti  richiedono di  poter  avere
colloquio all'interno della stessa giornata.

Gli ingressi in carcere avvengono con cadenza re-
golare all'incirca ogni mese, salvo il presentarsi di
alcune particolari urgenze o criticità per cui si pre-
vedono ulteriori visite verificatorie, e comunque  è
prassi  oramai  consolidata  mantenere  regolari
contatti telefonici e ben scadenzati con il perso-
nale del penitenziario (educatori, comandante po-
lizia penitenziaria, direttori) per il continuo monito-
raggio della situazione.

Rispetto allo scorso anno, si è di fronte ad un pro-
gressivo ripopolamento delle carceri e anche nelle
Marche, per quanto sia ancora in numero abba-
stanza contenuto, le detenzioni in carcere hanno
avuto il loro discreto incremento. In particolare, in
riferimento alla raccolta dati effettuata nel mese
di  dicembre 2017 complessivamente nelle Mar-
che è stata registrata la presenza di n. 935 dete-
nuti di  cui  circa il  65% sono italiani e il  restante
35% stranieri. Della popolazione straniera, i paesi
di  provenienza  riguardano  prevalentemente  il
Nord Africa (Tunisia, Marocco, Algeria), Paesi del-
l'Est Europeo (Albania, Romania, Moldavia), Paesi
Est Asiatici (Bangladesh). Nelle sezioni femminili
sono  state  registrate,  in  totale  19  presenze,  in
numero maggiore rispetto allo scorso anno.

Complessivamente,  gli  ingressi  in  carcere  sono
stati 29 con maggiore frequenza durante il perio-
do estivo a causa delle criticità emerse a causa
della particolare ondata di caldo che ha messo in
difficoltà la popolazione detenuta (penitenziari di
Pesaro e Montacuto) e a causa dei periodi di so-
vraffollamento  che  hanno  previsto  (a  carattere
temporaneo) criticità nella gestione della popola-
zione detentiva  (Pesaro e  Ascoli  Piceno).  Per  la
problematica del caldo e del sovraffollamento, ol-
tre le visite effettuate a seguito delle segnalazioni
raccolte, sono state inviate note di richiesta infor-
mazioni sia all'area Sanitaria, sia al Provveditora-

to  dell'Amministrazione  Penitenziaria,  le  cui  ri-
sposte  sono  pervenute  in  maniera  piuttosto
esaustiva  sia  dai  medici,  sia  dal  personale  del-
l'Amministrazione.

Le persone incontrate nel 2017 all'interno dei pe-
nitenziari  sono state  272 (tra  nuove richieste  e
fascicoli già aperti negli anni precedenti). La tem-
pistica e la gestione delle pratiche prevedono un
iter   particolare:  lo  stesso  fascicolo  può  infatti
contenere una o più tipologie di segnalazione for-
mulate dalla stessa persona, questa metodologia
gestionale è stata adottata al fine di non creare
una serie di  di pratiche aperte a nome del mede-
simo istante. Per questo motivo – inoltre – il fa-
scicolo rimane aperto per diverso tempo.

Nello  specifico,  le  richieste  tra  le  più  frequenti
sono:

• problematiche sanitarie per un nr. complessivo
di 37 fascicoli, pari al 20,5% delle segnalazioni.
Quelle a carattere sanitario sono richieste che
valgono sia per poter accelerare le visite richie-
ste, sia per poter accedere a visite specialisti-
che sia per poter valutare la compatibilità con il
regime detentivo a fronte della presenza di al-
cune patologie particolarmente invalidanti qua-
li (HIV o AIDS, invalidità più o meno permanenti,
problematiche  cardiache  di  un  certo  livello,
problematiche di origine tumorale, cardiopatie
e  difficoltà  gestionali  di  matrice  psichiatrica).
Inoltre, circa il 10,5% di questi casi prevede la
valutazione e lo stato di tossicodipendenza per
la richiesta della misura alternativa e l'alloca-
mento  in  comunità  e/o  affidamento  al  Sert
(Servizio  per  le  Tossicodipendenze  –  ASUR).
Per  la  gestione  della  sfera  sanitaria  e  per  la
conseguente richiesta di verifica di compatibili-
tà della patologia presentata dal detenuto con
il regime carcerario, vengono inviate note di ri-
chiesta  informazioni  all'Area  Sanitaria  di  re-
sponsabilità territoriale di ciascun istituto peni-
tenziario coinvolto. Questo vale anche per la ri-
chiesta o i solleciti di valutazione per l'eroga-
zione di ulteriori prestazioni medico/sanitarie a
cui viene dato riscontro all'Ufficio - nella mag-
gior parte dei casi - in maniera piuttosto celere.
Tra le maggiori criticità, hanno rilevanza quelle
relative alla tossicodipendenza e all'assunzione
di sostanze psicotrope, in presenza o meno di
declarate  patologie  psichiatriche  le  quali  (co-
munque)  hanno  subito  un  significativo  incre-
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mento rispetto allo scorso anno;

• problematiche presenti nell'Istituto Penitenzia-
rio per un nr. complessivo di 18 fascicoli, pari al
15,5% delle segnalazioni. Questa tipologia rac-
chiude sia criticità di carattere logistico e ge-
stionale: sovraffollamento, turnazione passeg-
gi, utilizzo salette di socialità, sia di matrice re-
lazionale-educativa: presenza di attività all'in-
terno del carcere, rapporto e colloqui con l'Area
Educativa, sia relativa alla gestione della quoti-
dianità: (erogazione ed utilizzo acqua calda, di-
sfunzioni  delle  caldaie,  spesa  di  sopravvitto,
utilizzo utensili per l'igiene personale, presenza
o meno di spazi ed allestimenti legati all'eserci-
zio  fisico).  La  questione  del sovraffollamento  è
stato  maggiormente  riscontrato  nei  peniten-
ziari  di  Pesaro,  Marino  del  Tronto,  Fermo  e
Montacuto. Per la gestione dei passeggi e la sa-
letta socialità  il  penitenziario coinvolto è stato
quello  di  Fossombrone.  Per  la  gestione  della
spesa  e  del  sopravvitto,  segnalazioni  più  fre-
quenti sono arrivate da Montacuto e in alcuni
periodi dell'anno (cambio stagione) da Fossom-
brone, dove i prodotti acquistati  vengono defi-
niti come eccessivamente maggiorati nel prezzo o
risultano non essere freschi.  Per lo  spazio della
palestra  e  il  suo  allestimento,  il  penitenziario
coinvolto è quello di Montacuto, che è ad oggi
del  tutto privo di  questo tipo di  attrezzatura.
Per  questa  tipologia  di  matrice  gestionale,  le
note vengono co-inviate all'amministrazione di
competenza territoriale (Prap);

• istruzione e formazione per un nr. complessivo
di  13 fascicoli,  pari  al  7,2% delle segnalazioni.
La questione riguarda prevalentemente le Case
Circondariali,  che  per  una  questione  di  alloca-
mento  detentivo  a  carattere  temporaneo,  non
prevedono di per sé la presenza di percorsi di
studio molto lunghi. La maggior parte delle se-
gnalazioni  provengono  dal  penitenziario  di
Montacuto, dove esistono – oltre le sezioni de-
dicate ai comuni – anche i reparti ospitanti i de-
tenuti  in regime di  alta sicurezza,  funzionanti
dai  primi  mesi  del  2017  e  per  i  quali  viene
meno il concetto di trasferimento per circonda-
rialità,  quindi  potenzialmente  desiderosi  di
usufruire di corsi di studio più consistenti. Que-
sta,  è  una delle  tipologie  di  segnalazione che
prevede richieste di interventi su più fronti:  ol-
tre all'interessamento per il percorso di studi, ac-

cade che i detenuti interessati richiedano il trasfe-
rimento in altro istituto ove previsto il programma
formativo a loro confacente (prevalentemente for-
mazione di scuola media superiore o corsi univer-
sitari). In questo caso, nel momento in cui il de-
tenuto concorre a qualche interpello, nella va-
lutazione della presenza di tutte le caratteristi-
che concernenti la possibilità di essere ospitato
nel penitenziario indicato  come ad esempio la
presenza della medesima sezione ospitante la
persona in regime di detenzione  (circuito Alta
Sicurezza)  o  disponibilità  logistica  (condizione
di non sovraffollamento) e disponibilità di stu-
dio (adeguatezza delle tempistiche, definizione
di pena, accettazione da parte del penitenziario
ospitante), viene inviata – da parte dell'Ufficio
–  una  nota  al  Dap  per  richiedere  che  venga
presa in considerazione l'istanza avanzata dal
detenuto;

• richieste di trasferimento per un nr. complessi-
vo di 43 fascicoli, pari al 23,8% delle segnala-
zioni. Questa tipologia racchiude differenti mo-
tivazioni, in primis l'avvicinamento territoriale (o
in regione confinante la propria residenza) per
agevolare  i  colloqui  con i  propri  familiari,  con
particolare  riferimento  ai  figli  minorenni  e  ai
genitori anziani che versano in delicate condi-
zioni di  salute o di scarse risorse economiche
per  affrontare  costanti  spostamenti  per  rag-
giungere i  propri cari  a colloquio. Queste pro-
blematiche  vengono  generalmente  avanzate
da quella parte di detenuti che si trovano ad af-
frontare  una  pena  medio-lunga  (ergastolo
compreso) e che sono - per conflitto di territo-
rialità - allocati lontano dalla propria regione di
origine  (sezione  Alta  Sicurezza  Montacuto  e
Fossombrone).  Nella  maggior  parte  di  questi
casi, la richiesta di trasferimento assume carat-
teristiche  di  temporanee  la  cui  peculiarità  ri-
guarda il trasferimento per colloqui. In altri casi –
invece – si chiede un trasferimento stabile, an-
che in una località lontana ma che sia più age-
volata  sotto  il  profilo  del  raggiungimento  del
luogo con i  mezzi  pubblici  (treni  diretti,  aerei,
ecc.) e questo vale anche per i detenuti stranie-
ri la cui famiglia risiede nel paese di origine ma
ha desiderio e possibilità di poter far visita al
familiare detenuto (es.  paesi  dell'Est:  Albania,
Moldavia, ecc.). La questione dei trasferimenti, è
un  argomento  trattato  molto  di  frequente  e,
anche in questo caso, trasversalmente rispetto
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alle altre categorie di richiesta/intervento. Nel-
la maggior parte dei  casi  (come già descritto)
riguarda la necessità di mantenere rapporti si-
gnificativi con i propri familiari, sia figli che geni-
tori anziani. Le note di sollecito da parte dell'Uf-
ficio vengono inoltrate al Prap (quando si tratta
di trasferimenti intra-regionali e fino all'Emilia
Romagna – territorio di competenza) o al Dap
quando i trasferimenti riguardano altre regioni
e/o detenuti sottoposti al regime di Alta Sicu-
rezza. I riscontri prevedono una tempistica ab-
bastanza regolare e i solleciti vengono accolti
in prima istanza almeno nell'11% dei casi;

• famiglia e re-inserimento per un nr. complessi-
vo di 17 fascicoli, pari al 9,4% delle segnalazio-
ni. Questa categorizzazione ha una duplice va-
lenza: se da una parte riguarda direttamente il
rapporto pratico con i familiari (visite, colloqui,
autorizzazioni),  dall'altro contrasta con il  con-
cetto di familiarità perché l'ingresso ai colloqui è
regolarmente autorizzato solo a quella parte di
familiari  che  hanno  valenza  giuridica  (genitori,
mogli, figli riconosciuti) e non quella parte che
non fanno parte  dello  stato di  famiglia  (convi-
venti, figli non riconosciuti, fidanzate (3,1% del-
le  richieste).  Con  re-inserimento  si  intende
quella parte di casistica che coinvolge la popo-
lazione detentiva a fine pena per cui  sarebbe
previsto un graduale rientro in famiglia e in so-
cietà per i quali è necessaria una buona relazio-
ne di sintesi comportamentale sia intra-mura-
ria (elaborata dall'equipe del carcere) sia extra-
muraria (in collaborazione con gli Uffici dell'E-
secuzione Penale Esterna). Queste ultime sono
presenti nelle segnalazioni nel 6,3% dei casi;

• lavoro  per  un  nr.  complessivo  di  19 fascicoli,
pari al 10,5% delle segnalazioni. Questa tipolo-
gia riguarda quella parte di detenuti che chie-
dono la possibilità di  entrare nella turnazione
lavorativa  intra-muraria  (art.  21  interno)  per
poter  guadagnare  quei  soldi  utili  al  proprio
mantenimento, senza che esso vada a gravare
nella gestione familiare che, nella maggior par-
te dei casi è molto delicata. Altri chiedono in-
formazioni per l'accesso e/o per la concessione
dell'articolo 21 esterno o perché hanno già un
impiego  (acquisito  precedentemente  alla  car-
cerazione) o perché lo chiedono come possibili-
tà di accedere alla misura alternativa. Quest'ul-
tima  (nello  specifico)  non  appartiene  ad  una

precisa competenza del Garante che si limita a
prendere  contatti  con  gli  avvocati  affinché
prendano contatti con i loro assistiti o suggeri-
scono agli stessi di coinvolgere i legali per af-
frontare  questa  tematica.  L'unico  intervento
possibile riguarda la sollecitazione della compi-
lazione  e  della  definizione  delle  relazioni  da
parte dell'equipe del penitenziario;

• altre questioni in merito alla libertà personale
per  un nr.  complessivo  si  23 fascicoli,  pari  al
12,7%  delle  segnalazioni.  Queste  riguardano
tutte quelle pratiche in cui i detenuti richiedono
sostegno e intervento per la richiesta della li-
berazione anticipata, per le istanze relative alle
richieste di sconto pena (o di rimborso moneta-
rio per il sovraffollamento) o di questioni relati-
ve  all'andamento  processuale  che  però  non
prevedono  l'intervento  del  Garante  perché  di
competenza  dei  legali  di  fiducia  dei  detenuti
coinvolti.  Questo  è  un  trend  che  nell'ultimo
anno  ha  avuto  una  crescita  esponenziale  ri-
spetto agli altri anni in cui la problematica era
stata citata solo a livello di criticità presente tra
le  segnalazioni  ma  mai  affrontata  come  nel
2017. Nella percentuale, queste richieste corri-
spondono  al  10,4%  dei  colloqui  contenuti  in
questa  categoria,  mentre  il  restante  2,3%  ri-
guarda segnalazioni di persone allocate alla de-
tenzione domiciliare che hanno difficoltà di ge-
stione del percorso e chiedono sostegno per un
migliore funzionamento del programma. Accade
infatti  che,  all'interno  del  circuito  domiciliare,
vadano ad intersecarsi problematiche di origine
gestionale  e  pratica:  frequentazione  associa-
zioni convenzionate per l'erogazione del servi-
zio di volontariato da parte del detenuto (spes-
so onere accessorio alla concessione della de-
tenzione domiciliare), di origine lavorativa: im-
possibilità di poter avere un lavoro perché si è
ancora si è in attesa di primo giudizio, difficoltà
gestionali della quotidianità in presenza di figli
a proprio carico, ecc. In questi casi (anche lad-
dove vi sia già stato l'intervento degli Uffici di
Esecuzione Penale Esterna, sempre nell'ottica
della collaborazione quando richiesta), vengono
contattate le associazioni di volontariato e/o i
servizi  sociali  del  comune di  riferimento della
persona coinvolta affinché possano valutare la
possibilità di erogare servizi di aiuto. Tale servi-
zio possiede (nella maggior parte dei casi)  un
carattere di temporalità, almeno fino alla defi-
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nizione  di  una  pena  e  di  un  programma  che
preveda un percorso più autonomizzante per la
persona o per le persone in difficoltà.

9 - TAVOLI DI DISCUSSIONE
Nella  valutazione  delle  diverse  criticità  emerse
durante i colloqui avvenuti non solo con la popo-
lazione detentiva, ma anche con il personale dei
vari penitenziari, il Garante ha ritenuto opportuno
porre in essere dei Tavoli di discussione che han-
no fatto emergere alcune questioni di una certa
rilevanza. L'importanza attribuita a questi incontri
è data dal fatto che il migliore coordinamento di
tutte le professionalità presenti, può essere d'a-
iuto al buon funzionamento di ogni struttura, sia
dal punto di vista gestionale, sia da quello orga-
nizzativo. 

Questi incontri sono avvenuti in tempi e modalità
diverse con:

• con i sindacati rappresentanti della Polizia Pe-
nitenziaria (giugno 2017),

• con le Associazioni di Volontariato (marzo-ot-
tobre 2017).

Particolare interesse è stato inoltre mostrato per
la  questione  degli  psicologi  all'interno dei  peni-
tenziari:

• è stato posto in essere un incontro congiunto
con l'Ufficio del Presidente dell'Assemblea Le-
gislativa,  il  Garante  e  i  responsabili  dell'Area
Sanitaria penitenziaria- Asur Marche, il  Presi-
dente  dell'Ordine  degli  Psicologi-  Marche,  il
coordinatore degli psicologi penitenziari (19 ot-
tobre 2017).

10 - REMS  NORMATIVA E  DATI
Con il definitivo superamento degli Ospedali Psi-
chiatrici  Giudiziari,  di  cui  alla  L.  n.  9  del
17/02/2012, ogni Regione si è attivata per indivi-
duare  una Residenza Sanitaria  per  accogliere  le
persone a cui sono applicate le misure di sicurez-
za  (REMS*).  Il  completamento  del  progetto  si  è
* Le REMS, sono piccole strutture di massimo 20 persone distribuite

sul  territorio  regionale,  pensate  come  luoghi  di  cura  e  di
reinserimento di  autori  di  reati  giudicati  infermi  o  semi-infermi di
mente socialmente pericolosi.  La REMS ha caratteristiche specifiche
di struttura sanitaria in grado  di assicurare programmi terapeutici
secondo  linee  guida,  percorsi  di  riabilitazione  e  occasioni  di
inclusione  sociale  nel  rispetto  delle  misure  adottate  dall’Autorità

avuto nel maggio 2017 con la dimissione dall'O-
PG dell'ultimo internato.

Di seguito è riportata la situazione delle REMS a
livello nazionale: 
Regione REMS N

Abruzzo Barete (AQ) 20 

Basilicata Pisticci (MT) 10 

Calabria Santa Sofia d’Epiro (CS) 20 

Campania Mondragone (CE) 16 

Calvi Risorta (CE) 20 

San Nicola Baronia (AV) 20 

Vairano Patenora (CE) 12 

Emilia 
Romagna

Bologna 14 

Parma 10 

Friuli 
Venezia
 Giulia

Aurisina (TS) 2 

Maniago (PN) 2 

Udine 2 

Lazio Ceccano (FR) 20 

Palombara Sabina (RM) Merope e Minerva 20+20

Pontecorvo (FR) 11 

Subiaco (RM) 20 

Liguria Genova Prà 20 

Lombardia Castiglione delle Stiviere (*) 120 

Marche Montegrimano (PU) 15 

Piemonte Bra – Cuneo 18 

San Maurizio Canavese – Torino 20 

Puglia Carovigno (BR) 18 

Spinazzola (BT) 20 

Sardegna Capoterra (CA) 16 

Sicilia Caltagirone (CT) 20

Naso (ME) 20

Toscana
Umbria

Volterra (PI) 28+2

Trentino  Alto
Adige

Pergine Valsugana 10

Veneto Novara (VR) 40

Totale Generale 606

Da quanto sopra risultano essere attive nel terri-
torio nazionale  n.  29  REMS  con  una  capienza
complessiva di 606 posti.

Giudiziaria  e  fortemente  integrati  con  la  rete  dei  Servizi  del
Dipartimento  Assistenziale  Integrato  Salute  Mentale  Dipendenze
Patologiche  (DAI-SMDP)  ed  inseriti  nella  comunità.   I  piani
individualizzati di cura hanno come obiettivo finale il reinserimento
sociale  del  paziente  e  la  continuità  del  trattamento  terapeutico-
assistenziale nel territorio.
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Nelle Marche la REMS è situata provvisoriamente
presso la struttura privata accreditata dalla regio-
ne Marche “Casa Gemelle” di Montegrimano (PU)
in attesa della costruzione della sede definitiva.

La  struttura,  autorizzata  dalla  Regione  Marche
per 15 posti letto, alla data del 19/12/2017 (Re-
port 2017 degli Istituti penitenziari e Rems) ospitava
n. 21 pazienti di cui n. 15 residenti nel territorio
regionale.  La  maggiore  presenza  di  pazienti  ri-
spetto all'autorizzazione è dovuta al collocamen-
to nella struttura, disposto dall'autorità giudizia-
ria, di pazienti provenienti da altre regioni quali la
Toscana,  Umbria  e  Lazio.  La  posizione  giuridica
dei pazienti è costituita da n. 14 definitivi e n. 5
provvisori ovvero di coloro che sono destinatari di
misure analoghe alla custodia cautelare in carce-
re. Le persone con misure provvisorie manifesta-
no  comportamenti  disturbanti,  etichettati  come
psichiatrici e che spesso, una volta passati a giu-
dizio,  tali valutazioni di disturbo mentale vengo-
no meno.  La fascia di età dei pazienti della REMS
di Montegrimano va dai 23 ai 63 anni, la tipologia
di reati più diffusa è quella per omicidio, maltrat-
tamenti, lesioni personali, atti persecutori, ecc.. ,
la  patologia più diffusa tra i  pazienti  è quella di
schizofrenia paranoide, disturbo bipolare e schi-
zofrenico con abuso di alcool, ecc..., 

La direzione della REMS, per lo svolgimento della
propria attività, collabora con i Dipartimenti di Sa-
lute mentale, il Dipartimento dell'Amministrazio-
ne Penitenziaria, la Magistratura di Sorveglianza, i
Tribunali Ordinari e la Casa Circondariale di Pesa-
ro che svolge periodica consulenza per la supervi-
sione e l'aggiornamento dei fascicoli giudiziari.

L'attività  terapeutica  viene  svolta  in  due  fasi:
quella  di  valutazione multiprofessionale/multidi-
sciplinare (equipe) con osservazione per 2 3 setti-
mane a cui segue quella di   trattamento tesa alla
riabilitazione, all'acquisizione di abilità e respon-
sabilizzazione di  piccole mansioni  lavorative per
riacquistare  un  senso  di  maggiore  dignità  e  di
scopo all'interno della società. Per mantenere la
sicurezza esterna e prevenire le  criticità è stato
sottoscritto  un  Protocollo  tra  Prefettura,  ASUR
Marche e il Gruppo Atena che sancisce la sicurez-
za perimetrale supportata dalle Forze dell'Ordine
qualora ve ne fosse necessità con la chiamata al
112. La sorveglianza e la sicurezza interna è a to-
tale carico della REMS che si è dotata di dispositi-
vi visivi e protocolli procedurali interni nonché at-

tivata per la formazione del personale che è stata
affidata a due psichiatri che hanno predisposto un
programma per la gestione delle situazioni di ag-
gressività e di violenza con il paziente psichiatrico.

“Report  2017  –  Istituti  penitenziari  e  REMS -
Regione Marche”
Il  Garante, grazie alla disponibilità delle direzioni
degli Istituti penitenziari presenti nel territorio re-
gionale,  dell'Ufficio  Esecuzione  Penale  Esterna
(UEPE)  e  della  Residenza  per  l'Esecuzione  della
Misura di Sicurezza Sanitaria – REMS di Monte-
grimano Terme (PU), ha potuto rappresentare con
un documento generale la situazione delle perso-
ne private della libertà personale. 

Il Report 2017, ha mostrato la composizione della
popolazione detenuta per istituto penitenziario, il
personale  presente,  le  attività  trattamentali  at-
tuate a favore dei detenuti e informazioni di natu-
ra sanitaria.  Per quanto riguarda la REMS sono
state evidenziate le presenze, il genere, la regione
di provenienza, la posizione giuridica e le patolo-
gie. Il Report, che ha rappresentato gli aspetti po-
sitivi  e critici  della condizione detentiva,  è stato
presentato  nella  Conferenza  Stampa del
19/12/2017 alla quale ha partecipato il Presiden-
te  del  Consiglio  Regionale  e  alcuni  responsabili
dell'area sanitaria regionale, della polizia peniten-
ziaria e dell'area educativa. 

11 - PROGETTI
Il Garante nel rispetto della L.R. n. 23/2008 e in li-
nea con la programmazione annuale ha sostenu-
to e promosso, in collaborazione con amministra-
zioni pubbliche ed enti, i seguenti progetti volti a
favorire il benessere dei condannati, valorizzare i
temi  dell'informazione,  dell'istruzione,  della  for-
mazione  e  della  riqualificazione  professionale,
quali strumenti indispensabili per la riabilitazione,
il recupero e il reinserimento socio-lavorativo dei
reclusi al termine della pena. 

11.1 Polo universitario regionale di 
Fossombrone.

Nel mese di marzo del 2017, il Garante ha aderito
in qualità di partner al Protocollo d'intesa siglato
nel luglio 2015 tra l'Università di Urbino e il Prov-
veditorato Regionale dell'Amministrazione Peni-
tenziaria  dell'Emilia  Romagna  e  Marche  per  la
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realizzazione del Polo Universitario Penitenziario
presso la Casa di Reclusione di Fossombrone.

Con l'adesione al Polo, che rappresenta il centro
universitario dove si svolgeranno le attività uni-
versitarie dei sei istituti penitenziari delle Marche,
il Garante si è impegnato a promuovere il diritto
all'istruzione  universitaria  tra  i  detenuti  come
strumento di recupero e trattamento, facilitare la
circolazione delle informazioni, favorire l'accesso
degli  interessati  al  Polo  e  a  svolgere  attività  di
monitoraggio sul suo funzionamento. Le esigenze
dei detenuti sono state presentate in occasione
delle riunioni del  Comitato Didattico Organizzativo
del Polo che si è riunito nel mese di maggio e di di-
cembre 2017. Il numero degli iscritti al Polo nel-
l'anno  accademico  2015/2016  sono  stati  n.  8
(iscritti al 1° anno) mentre nell'anno accademico
2016/2017 ci sono stati n. 8 iscritti al 2° anno e
n. 7 nuovi iscritti al 1°.

11.2 Progetto “attivazione servizi studi 
universitario”

L'intervento, promosso dal Garante per sostenere
lo sviluppo dell'attività universitaria dei detenuti,
ha lo scopo generale di promuovere il diritto allo
studio,  la  risocializzazione,  favorire  l'apprendi-
mento mediante strumenti, supporto didattico e
sostegno emotivo, promuovere la comunicazione
e  la  capacità  di  espressione  linguistica,  fornire
mappe concettuali  e strategie di  studio e cono-
scenza.  In sintesi il Servizio Studi svolgerà attivi-
tà di orientamento alla scelta del corso di studi,
organizzazione della scelta degli esami, pianifica-
zione della calendarizzazione degli insegnamenti,
incontri con i docenti.  Lo svolgimento dell'attività
progettuale è stata regolamentata da un Accordo
di collaborazione sottoscritto tra l'Università di Ur-
bino  e  l'Autorità  di  garanzia.  L'università  ha  il
compito di coordinare e gestire l'attività del Servi-
zio Studi mediante azioni di sostegno e tutorag-
gio durate tutto il periodo accademico, il  Provve-
ditorato e la Direzione del carcere di Fossombro-
ne hanno il compito di diffondere, facilitare l'iscri-
zione ai corsi di laurea nonché monitorare la rea-
lizzazione delle attività progettuali all'interno del-
l'istituto penitenziario. Il Garante ha il compito di
supportare le attività, vigilare sulla realizzazione
del progetto, promuovere incontri  con i detenuti
per promuovere la conoscenza degli strumenti a
tutela dei diritti dei ristretti, verificare e monitora-

re lo stato di soddisfazione del percorso universi-
tario.

11.3 Polo professionale con sede presso gli 
istituti penitenziari di Ancona sede di 
Barcaglione

La formazione si  configura come elemento fon-
damentale di risocializzazione ed è inserita assie-
me  al  lavoro,  alle  attività  culturali,  ricreative  e
sportive fra gli interventi attraverso i quali “princi-
palmente” si attua il trattamento rieducativo del
condannato. Per rafforzare tale trattamento l'Au-
torità di Garanzia dal 2016 ha avviato un confron-
to con gli organi politici regionali per la costituzio-
ne  di  un  Polo  Professionale  presso  la  sede  del
carcere di  Ancona-Barcaglione.  A seguito di nu-
merosi incontri e confronti il 22/12/2017 è stato
sottoscritto tra la Regione Marche, il Provvedito-
rato Regionale  dell'Amministrazione  Penitenzia-
ria per l'Emilia Romagna e Marche e l'Autorità di
Garanzia un “Protocollo d'intesa e di collaborazio-
ne  per  la  costituzione  del  Polo  Professionale
presso gli  Istituti  penitenziari  di  Ancona sede di
Barcaglione”. La sede del Polo è rappresentata da
una struttura a custodia attenuata destinata ad
ospitare  detenuti  prossimi  alle  dimissioni  e  co-
munque con un fine pena non superiore ad anni 8.
Il Polo, come prima azione e in via sperimentale,
orienterà i propri interventi di formazione profes-
sionale nei settori della meccanica e della ristora-
zione.  I  corsi  saranno  avviati  nella  primavera
2018 e prevedono la collaborazione con il Centro
per l'impiego territoriale per verificare la possibili-
tà  di  collocamento  al  lavoro  dei  dimittendi  che
stabiliscano la residenza nella regione. Il Polo rap-
presenta la risposta organica, funzionale ed arti-
colata delle politiche regionali ai complessi fabbi-
sogni formativi, professionali e di occupazione dei
detenuti utile a favorire il trattamento riabilitativo
del condannato, agevolare un buon reinserimento
socio-lavorativo e contrastare la recidiva. 

11.4 Orto sociale presso la casa di reclusione
di Ancona-Barcaglione

Nel  2017  il  Garante  per  supportare  le  attività
trattamentali a favore dei detenuti, ha sottoscrit-
to con l’Agenzia per i Servizi nel Settore Agroali-
mentare  delle  Marche  –  ASSAM  un  accordo  di
collaborazione per aderire al progetto “Orto Socia-
le in carcere” già sostenuto dalla Regione Marche
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e dalla Direzione della C.R. di Ancona Barcaglione.
L'adesione del Garante al progetto oltre a raffor-
zare  le  attività  già  intraprese  dalla  Regione  nel
settore (attività orto-agricole e gestione autono-
ma di uno spazio da coltivare ad orto, alla raccolta
e al consumo diretto dei prodotti ricavati) con ul-
teriori attività trattamentali ha consentito di po-
tenziare nei detenuti le conoscenze e le esperien-
ze  nel  settore  dell'agricoltura  anche  attraverso
nuovi  percorsi  formativi  di  attività ad essa con-
nesse. Questa ulteriore attività ha consentito di
favorire la qualificazione professionale di un mag-
gior numero di partecipanti alle attività orto-agri-
cole,  di  promuovere  nei  detenuti  una  maggiore
responsabilizzazione e risocializzazione utile a fa-
vorire il reinserimento sociale e lavorativo al ter-
mine della pena. 

Accanto  agli  importanti  progetti  regionali  di  cui
sopra sono state realizzate dal Garante ulteriori
iniziative orientate al miglioramento della qualità
della vita negli istituti penitenziari. 

11.5 “La poesia entra in carcere”

Il Convegno, promosso dal Garante, è stato rea-
lizzato in collaborazione con la Casa Circondariale
di Pesaro, la Casa di Reclusione di Ancona Barca-
glione e la Casa della Poesia di Baronissi, gestore
esclusivo in Italia della partecipazione del famoso
poeta statunitense Jack Hirschman. Il convegno si

è articolato in due incontri tenutisi nei giorni 31
marzo e 1 aprile rispettivamente presso la sede
della C.C. di Pesaro e la C.R.di Ancona-Barcaglio-
ne.

Lo scopo dell'iniziativa è stato quello di creare, at-
traverso gli incontri culturali sul tema della poesia
e il rapporto con il mondo del carcere, uno spazio
di ascolto, di confronto e di dibattito per stimolare
i  detenuti  a  vivere  l'attività  poetica,  quale  stru-
mento di revisione e autocritica del proprio vissu-
to nella  prospettiva del  riscatto sociale,  nonché
favorire la risocializzazione con la società esterna.
In entrambi gli incontri è stato presentato il libro
“Liberazione poetica” che è una raccolta antologica
sulle  prigioni  che contiene testi  scritti  da alcuni
detenuti degli istituti penitenziari marchigiani, tra
cui quello di Pesaro e di Ancona-Barcaglione, bra-
ni di poeti italiani e stranieri e di detenuti ristretti
negli istituti penitenziari minorili in America.

11.6 Partecipazione al Salone del libro di 
Torino

Il libro, presentato negli istituti penitenziari di Pe-
saro e Ancona-Barcaglione, e che contiene la pre-
fazione di  Hirschman e la postfazione della Re-
sponsabile dell'Area Educativa del carcere di Pe-
saro, è stato presentato nell'ambito degli eventi
organizzati dalla Giunta e dal Consiglio regionale,
al  Salone del libro di Torino nel mese di maggio.
Partecipando al Salone  il Garante ha voluto pro-
muovere l'importanza della produzione letteraria
in carcere che con la revisione e l'autocritica del
proprio vissuto diventa un importante strumento
di rieducazione dei detenuti. 

11.7 “Lezioni di legalità in carcere”

Il progetto, patrocinato dal Garante, è stato rea-
lizzato grazie alla disponibilità del dott. Paciaroni,
Procuratore Capo della Repubblica presso il tribu-
nale di La Spezia, attualmente in quiescenza, e le
Direzioni di alcuni istituti penitenziari marchigiani.
Il  progetto  avviato  nel  2016  è  proseguito  nel
2017  per  promuovere  tra  i  detenuti,  nell'ottica
della  rieducazione,  la  riflessione,  la  promozione
del senso civico, il valore psicologico e sociale del-
la giustizia e il rispetto delle regole come elementi
fondativi dell'individuo. Le lezioni tenute nel 2017
dal  prof.  Paciaroni  negli  istituti  penitenziari  di
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Ascoli  Piceno e Fermo hanno hanno  trattato il
tema  del  femminicidio.  Considerato  l'interesse
manifestato dai detenuti e dall'Area Trattamen-
tale del carcere si auspica che le lezioni possano
proseguire trattando anche gli ulteriori temi pro-
posti  ovvero  dello  stalking,  mobbing,  bullismo,
uso e spaccio di sostanze stupefacenti,  violenza
sessuale, abuso sui minori e maltrattamenti do-
mestici.

11.8 “Barcarock-Canti dal carcere”

Nell'ambito  delle  azioni  finalizzate  al  migliora-
mento della qualità della vita,  al recupero e alla
reintegrazione  sociale  il  Garante  ha  aderito,  su
proposta della Casa di Reclusione di Ancona-Bar-
caglione, alla realizzazione dell'iniziativa musicale
“Barcarock-Canti dal carcere”. 

Il mondo del rock rappresenta un ottimo labora-
torio per capire la storia di musicisti internazionali
e nazionali che hanno varcato una o più volte le
porte del carcere (es. Johnny Cash, Vasco Rossi,
Patty Pravo, ...). I detenuti, attraverso la musica e
le storie raccontate hanno modo di rielaborare le
proprie  storie,  i  propri  percorsi  e  confrontare  le
esperienze personali con quelle di altri detenuti di
differenti culture.  L'iniziativa si è articolata in tre
incontri musicali che hanno visto la partecipazio-
ne  del  Gruppo  folkloristico  “La  Macina”
(26/07/2017)  che ha scelto il  carcere di  Barca-
glione per  presentare  il  “Monsano Folk  Festival
2017”,  rassegna  internazionale  e  itinerante  di
Musica Popolare originale e di revival,  “La Gang”
(30/08/2017)  e  “Modena  City  Ramblers”
(23/09/2017).  A  tutti  gli  appuntamenti  musicali
hanno partecipato  i  detenuti,  il  personale  peni-
tenziario e un numero ridotto di pubblico esterno
autorizzato dalla direzione del carcere. Gli eventi
hanno  riscosso  un  discreto  interesse  in  quanto
oltre a  favorire, attraverso la musica, il principio
della rieducazione della pena, ha offerto ai dete-
nuti  un'occasione di sana risocializzazione e all'o-
pinione pubblica la circostanza per riflettere sulle
tematiche penitenziarie. 

11.9 Sala delle Comunità e Cinema in carcere

Considerata l'importanza di promuovere la tutela
dei diritti dei cittadini, di favorire la conoscenza e
la prevenzione della discriminazione, di sostenere
la diffusione del principio di uguaglianza e di pari-
tà di trattamento nonché di incentivare le attività

culturali, formative e di istruzione, delle comunità
libere e non il Garante ha aderito, su richiesta del
Comune di Ancona, alla manifestazione di arte e
cultura cinematografica “Corto Dorico Film Festi-
val  2017”  e  in  particolare  alla  coorganizzazione
del progetto “Sala delle comunità e cinema in car-
cere”.   Il  progetto  si  è  articolato  in  due  distinti
eventi: 

• “Sala  delle  Comunità”:  tenutosi  dal  6  al  8
dicembre  2017  presso  il  Cinema  Italia  di
Ancona  allo  scopo  di  promuovere,  mediante
serate  di  cinema,  musica,  incontri  e  lezioni
spettacolo,  l’integrazione  sociale  e  la
solidarietà  tra  le  comunità  straniere  e  i
residenti storici della città di Ancona e  favorire
la conoscenza, la condivisione e il superamento
della diffidenza e delle barriere;

• “Cinema in Carcere”: tenutasi il 5 dicembre 2017
presso  la  Casa  di  Reclusione  di  Ancona
Barcaglione  con  la  finalità  di  promuovere  la
cultura,  la  formazione,  la  responsabilità  e
l’integrazione  indispensabili  per  favorire  la
rieducazione del detenuto.  Il “Corto Dorico Film
Festival”,  prerogativa  dei  cittadini  liberi,  è
entrato  in  carcere  ed  ha  coinvolto  i  detenuti
nella  visione  in  anteprima  dei  cortometraggi
finalisti  e  nella  votazione,  in  qualità  di  giuria,
del miglior corto che è risultato  „Maggie“. Nella
finalissima del 9 dicembre, tenutasi  presso la
Mole  Vanvitelliana  di  Ancona,  al  regista  di
Maggie  è  stata  consegnata  la  targa  dei
„Ristretti oltre le mura“.

11.10 Esperienze culturali e contrasto alla 
radicalizzazione

Nell’ambito della due giorni intergovernativa de-
dicata  al  semestre  di  Presidenza  italiano  della
Macroregione, tenutasi ad Ancona nei giorni  dal
25 al 27 ottobre, il Garante ha promosso e sup-
portato,  in  collaborazione  con  il  Consiglio  e  la
Giunta Regionale delle Marche ed il Segretariato
dell’Iniziativa Adriatico-Ionica, una serie di incon-
tri di respiro internazionale sulla tutela dei diritti
nella Macroregione Adriatico-Ionica. Tra questi è
stata realizzata l'iniziativa “Esperienze  culturali  e
contrasto alla radicalizzazione in  carcere”  che si  è
tenuta il 27 ottobre presso la Casa Circondariale
di  Ancona-Montacuto.  Lo  scopo  dell'iniziativa  è
stato quello di  ricomprendere nella tematica dei
diritti,  il  recupero  umano  e  sociale  dei  detenuti
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stranieri per contrastare, in linea con le misure in-
trodotte  dall’ordinamento  italiano  e  secondo  le
indicazioni dell’Unione Europea, il fenomeno della
radicalizzazione  in  carcere.  Alla  presentazione  e
proiezione del docufilm “Nuddu” di Stefania Orso-
la Garello (progetto finanziato dal Ministero della
Giustizia e realizzato con la partecipazione di al-
cuni ristretti della Casa di Reclusione di Favigna-
na) sono seguiti  gli  interventi del  prof.  Moham-
med Khalid Rhazzali, esperto in migrazione, mul-
ticulturalismo, carcere, religioni e nuove tecnolo-
gie, docente di Sociologia dei diritti umani presso
la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli
Studi di Padova e del dott. Donato Antonio Tele-
sca, Ispettore Capo della Polizia Penitenziaria. 

Per  valorizzare  l’inclusione  sociale,  l’iniziativa  è
stata aperta ad un numero ristretto di  pubblico
esterno che ha  avuto l’occasione di  condividere
con i relatori e i detenuti la visione del film e il re-
lativo dibattito. Il progetto realizzato è stata una
sperimentazione  sul  contrasto  della  radicalizza-
zione islamica in carcere e sarà propedeutico alla
realizzazione di azioni che il Garante intende at-
tuare in tutte le carceri marchigiane. 

11.11 “Il Carcere che verrà – verso la 
riforma del sistema penitenziario” 

Quale futuro per il sistema penitenziario italiano?
Il quesito viene riproposto dal Garante attraverso
il convegno “Il carcere che verrà”, organizzato con
l’Università di Macerata e patrocinato dall’Ordine
degli avvocati del capoluogo di provincia, da quel-
lo degli assistenti sociali delle Marche e della So-
cietà San Vincenzo de Paoli. L’iniziativa, ospitata a
Macerata, si è articolata in due distinti momenti
di  riflessione.  Il  pomeriggio del  primo dicembre,
presso l’Auditorium dell’Università, è stato tratta-
to il tema “Infanzia e carcere: quale tutela?” men-
tre la mattina del 2 dicembre il tema  “L’eredità
degli Stati generali nella delega per la riforma del-
l’ordinamento  penitenziario”,  con  un  incontro  al
“Polo didattico Pantaleoni”. 

La prima questione ha posto al centro del dibatti-
to il principio della tutela dell'interesse superiore
del minore al quale deve essere garantito il man-
tenimento del rapporto con il genitore, sia duran-
te sia oltre la detenzione, cercando di evitare che
eventuali  ricadute negative possano incidere sul
loro percorso di crescita. In Italia, infatti, i figli dei
detenuti che vivono il problema della separazione

da un genitore sono circa 100.000 e non si può
nascondere il timore che per alcuni minori il desti-
no  rischia  di  essere  drammaticamente  segnato
dal contesto criminale in cui hanno vissuto. Una
riflessione  sul  tema è  d'obbligo,  confrontandosi
anche  con  proposte  e  progetti  che  prevedano,
come misura estrema, l'allontanamento dei bam-
bini  proprio da quel contesto se questo rappre-
senta  un  pericolo.  Va  data  loro  la  possibilità  di
un'alternativa,  nella  prospettiva  di  una  società
solidale e inclusiva. Ad affrontare questo delicato
problema sono chiamati Gian Piero Turchi, psico-
logo dell’Università di Padova; Francesco Cascini,
Presidente  della  Commissione  ministeriale  in
tema di ordinamento penitenziario e minorile; An-
tonio  Crispino,  collaboratore  del  Corriere  della
Sera; Antonio Marsella dell’Università del Salento;
Lia  Sacerdote  dell’associazione  “Bambini  senza
sbarre”; Piergiorgio Morosini del Consiglio Supe-
riore della Magistratura.

La tematica su “L’eredità degli Stati generali nella
delega per  la  riforma dell’ordinamento  peniten-
ziario”, è stata trattata per verificare gli  sviluppi
del percorso nazionale effettuato due anni fa per
procedere verso una sostanziale modifica dell’at-
tuale legislazione in materia. Al dibattito parteci-
peranno Lina Caraceni dell’Università di Macerata;
Glauco Giostra, Presidente della Commissione di
riforma  dell’ordinamento  penitenziario;  Fabrizio
Siracusano  dell’Università  di  Catania;  Marcello
Bortolato, Presidente del Tribunale di sorveglian-
za di Firenze; Gabriele Terranova dell’Osservato-
rio carceri - Unione delle camere penali; Lucia Ca-
stellano,  Direttore  generale  esecuzione  penale
esterna e messa alla prova.
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